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PREMESSA  

La società contemporanea presenta caratteri di complessità, è attraversata da rapidi 

cambiamenti nei modelli culturali, è caratterizzata da atteggiamenti e comportamenti, individuali e 

collettivi, contraddittori. Lôespansione quasi illimitata della rete di informazioni tecnologiche, 

inoltre, se da un lato offre notevoli possibilit¨ di potenziamento culturale, dallôaltro presenta il 

rischio di indurre ad atteggiamenti di conformismo e di riduzione del pensiero critico. 

Il sistema scolastico è parte integrante del sistema sociale e, in quanto tale, è inserito e risente 

della situazione generale. 

Per questo motivo, già da qualche anno, la scuola è interessata ad un processo di innovazione 

e di trasformazione, processo che trova nel concetto di autonomia il punto nodale. 

La legge n. 59 del 1997 allôart. 21 riconosceva lôautonomia ñfunzionaleò delle singole unit¨ 

scolastiche; il D.P.R. 275 del 1999 (Regolamento dellôautonomia) ha attribuito ad ogni istituzione 

scolastica lôautonomia didattica (art. 4), organizzativa (art. 5), di ricerca, sperimentazione e 

sviluppo (art. 6). 

Ci¸ implica la capacit¨ di ogni scuola di progettare e realizzare un proprio Piano dellôOfferta 

Formativa (P.O.F.), così come previsto dal Regolamento stesso allôart. 3. 

Il Piano ¯ il documento fondamentale costitutivo dellôidentit¨ culturale e progettuale delle 

istituzione scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 

organizzativa che le singole scuole adottano nellôambito della loro autonomia. 

Il contesto dellôautonomia richiede, dunque, ad ogni istituzione scolastica di assumersi la 

responsabilit¨ di elaborare una propria ñcarta dôidentit¨ò, con una progettazione che sappia leggere 

le situazioni, individuare gli obiettivi più funzionali, mettere in atto le strategie migliori, prendere le 

decisioni più appropriate, alla luce di una attenta valutazione. 

Il P.O.F., di conseguenza, non è un adempimento di carattere burocratico, un mero rito 

formale. Esso consente alla scuola di mettere ordine nelle proprie iniziative progettuali, offrendo nel 

contempo, a quanti sono interessati e coinvolti nel processo educativo (Genitori, Enti locali, 

Associazione), ñé.un quadro di riferimento entro il quale rappresentare in termini unitari le 

molteplici attivit¨ didattiche ed educative promosse da ogni Istituzioneò; pu¸ essere considerato, un 

luogo culturale-giuridico-formativo dove si raccordano, si intrecciano e si differenziano le 

molteplici iniziative, scolastiche ed extrascolastiche, finalizzate alla formazione dei bambini dai 3 ai 

14 anni; diventa un documento progettuale le cui finalità educative, anche alla luce della legge di 

riforma n. 53/2003 (legge Moratti), riguardano lôintegralit¨ della persona e delle sue componenti, 

trasformando la scuola del ñsapere tecnicoò nella scuola dei ñsaperi funzionaliò: sapere, saper 

essere e saper fare.  

Il P.O.F. è quindi un documento di: 

¶ Mediazione tra le prescrizioni a livello nazionale, le risorse della scuola e della realtà locale. 

¶ Programmazione delle scelte culturali, formative e didattiche, nel quadro delle finalità del 

sistema scolastico nazionale. 

¶ Progettazione curricolare ed extracurricolare con progetti che mirano ad ampliare ed 

arricchire lôOfferta Formativa. 

¶ Riferimento che regola la vita interna dellôIstituto ed organizza le proprie risorse. 

I PRINCIPI FONDAMENTALI DEL SERVIZIO SCOLASTICO 

I principi fondamentali su cui è fondato e continuerà a fondarsi il servizio scolastico sono: 

¶ Uguaglianza: Il servizio scolastico viene erogato senza alcuna distinzione di sesso, etnia, 
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lingua, religione, opinioni politiche, condizioni psicofisiche e socioeconomiche. 

¶ Imparzialità e regolarità : Gli erogatori del servizio scolastico, agendo secondo criteri di 

obiettività ed equità, ne garantiscono lôimparzialit¨ e la regolarit¨. 

¶ Accoglienza ed integrazione: La scuola si impegna a favorire lôaccoglienza dei 

genitori e degli alunni nella struttura scolastica, lôinserimento e lôintegrazione di questi 

ultimi con particolare riguardo alla fase di ingresso alle classi iniziali e alle situazione di 

rilevante necessità (alunni disabili, stranieri, degenti in ospedale). 

¶ Diritti degli alunni : Partendo dal principio che la scuola è e deve essere costruita per gli 

alunni e non viceversa, la scuola riconosce il diritto allôistruzione e allôeducazione di tutti i 

bambini, come presupposto fondamentale dellôesercizio del diritto di cittadinanza. 

¶ Partecipazione e responsabilità: Nella sua opera la scuola ricerca la collaborazione dei 

genitori, primi titolari del diritto-dovere di istruzione ed educazione dei propri figli, su un 

piano di reciproca responsabilità. Essa sollecita, pertanto, ogni forma di partecipazione delle 

famiglie alla vita e alle scelte educative della scuola, attraverso gli istituti e le forme previste 

nellôambito degli organi collegiali. 

¶ Apertura al territorio : La scuola si impegna a favorire le attività extrascolastiche 

ponendosi come centro di promozione culturale, sociale e civile, consentendo il migliore uso 

degli edifici e delle attrezzature anche fuori dellôorario del servizio scolastico. 

¶ Efficienza e trasparenza: Lôattivit¨ scolastica, configurandosi come pubblico servizio, si 

ispira a criteri di efficienza, di efficacia e di flessibilit¨ nellôorganizzazione dei servizi 

amministrativi e dellôattività didattica. A tal fine promuove la formazione in servizio del 

personale e favorisce un rapporto trasparente con lôutenza. 

¶ Libertà di insegnamento: Ai sensi dellôart. 33 della Costituzione lôinsegnamento ¯ 

unôattivit¨ libera come lôarte e la scienza. Tale libertà viene assicurata nel rispetto della 

garanzia di formazione dellôalunno e degli obiettivi formativi nazionali fissati dalle 

Indicazioni nazionali relative alla Scuola dellôInfanzia, Primaria e Secondaria di primo 

grado. 
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PARTE PR IMA: PRESENTAZIONE  
CHI SIAMO 

LôIstituto Comprensivo ñBozzaotraò di Massa Lubrense nasce in seguito alla legge 59/97 e 

al successivo regolamento n. 233, emanato il 18 Giugno 1998, che ha demandato alle Regioni e agli 

Enti Locali i piani di riorganizzazione della rete scolastica. 

Lôoperazione ha rappresentato un cambiamento radicale nellôorganizzazione scolastica del 

territorio. La fusione delle Scuole dellôInfanzia e Primaria dei plessi di Nerano, Termini e Torca con 

le Scuole Secondarie di primo grado ñBozzaotraò e ñPulcarelliò, in unico modello strutturale, ha 

implicato un profondo ripensamento dellôidea di scuola, che ha coinvolto non solo gli ñaddetti ai 

lavoriò (dirigente, docenti, personale A.T.A.), ma anche e soprattutto lôEnte Locale e le famiglie. 

La novità è rappresentata dalla fisionomia che la nuova scuola ha assunto, offrendo agli 

utenti un percorso formativo dai 3 ai 14 anni inscritto in un disegno curricolare unitario, che 

raccoglie tutte le esperienze compiute nei diversi ordini di scuola. 

LôIstituto intende promuovere la formazione culturale del territorio, recuperando il 

patrimonio valoriale locale ed estendendolo e proiettandolo nel tempo e nello spazio. Esso si pone 

quindi come veicolo di unôiniziativa culturale e tecnica di raccordo per diventare centro propulsore 

di processi di cambiamento e di innovazione. 

Sul piano didattico-organizzativo i cardini su cui poggia il progetto didattico dellôistituto si 

riferiscono essenzialmente a: 

¶ una definizione del curricolo complessivo articolata per ambiti ed aree disciplinari; 

¶ unôimpostazione di tipo laboratoriale della didattica per la stimolazione di competenze ed 
abilità integrate e creative; 

¶ una dimensione metodologica di tipo attivo basata sulla motivazione e lôoperativit¨ per 
rendere gli allievi partecipi e responsabili del proprio apprendimento; 

¶ una fisionomia dei percorsi dôapprendimento che tenga conto degli allievi pi½ deboli 
provenienti da contesti svantaggiati, in modo da favorire la possibilit¨ reale di un ñsuccesso 

formativoò per tutti.   

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

SCUOLA SECONDARIA 
DI 1° GRADO 

2 SEDI - 21 CLASSI 

440  ALUNNI  

SCUOLA PRIMARIA 
3 PLESSI  

 10 CLASSI/PLURICLASSI 

125 ALUNNI  

SCUOLA DELLô INFANZIA 
2 PLESSI - 4 SEZIONI 

 

73 ALUNNI  
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CARTA DõIDENTITAõ 

ISTITUTO COMPRENSIVO ñBOZZAOTRAò 

Scuola dellôInfanzia, Primaria, Secondaria di 1Á grado 

Via Roma, 27 ï 80061 MASSA LUBRENSE (NA) 

Telefono/fax: 0818789205 - 0818089695 

Codice meccanografico: NAIC86600G 

Sito web: www.icmassalubrense.it 

E-mail: naic86600g@istruzione.it 

P.E.C.: naic86600g@pec.istruzione.it 

 

TOTALE CLASSI/SEZIONI  35 

TOTALE ALUNNI    638 

Sezioni di Scuola dellôInfanzia:     4 con  73 alunni 

Classi/Pluriclassi di Scuola Primaria:    10 con  125 alunni     

Classi di Scuola Secondaria di 1° grado:   21 con  440 alunni 

 

PERSONALE IN SERVIZIO 

Dirigente Scolastico    1    

Docenti in organico di diritto   68 

Docenti in organico di fatto    6 

Direttore s.g.a.    1 

Assistenti amministrativi   3     

Collaboratori scolastici   11 

 

PLESSO SCUOLA PRIMARIA DI NERANO 

Classi/Pluriclassi di Scuola Primaria: 2 con  19 alunni 

 

PLESSO SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA DI TERMINI  

Sezioni di Scuola dellôInfanzia:     2 con  31 alunni 

Classi/ Pluriclassi di Scuola Primaria: 3 con  36 alunni  

 

PLESSO SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA DI TORCA 

Sezioni di Scuola dellôInfanzia:     2 con  42 alunni 

Classi di Scuola Primaria:   5 con  69 alunni 

 

PLESSO SCUOLA SECONDARIA DI 1Á GRADO ñPULCARELLIò  

Classi di Scuola Secondaria:   12 con  262 alunni 

 

PLESSO SCUOLA SECONDARIA DI 1Á GRADO ñBOZZAOTRAò  

Classi di Scuola Secondaria:   9  con  178 alunni 

 
SPAZI, AMBIENTI, DOTAZIONI  

Sede centrale ñBozzaotraò  
Nella sede ñBozzaotraò sono presenti e funzionanti, a seconda dei bisogni degli allievi e 

delle risorse umane disponibili, aule speciali di artistica, di musica; sala proiezioni; aula per attività 

di sostegno; piccola palestra coperta e campetto esterno; laboratorio di ceramica, laboratorio di 

scienze, laboratorio informatico, laboratorio linguistico, biblioteca-sala video e sala docenti. 

   

Plesso ñPulcarelliò 

La sede ñPulcarelliò ¯  dotata di: aule speciali di ritmica, musica, sostegno; laboratorio di 

http://www.icmassalubrense.it/
mailto:naic86600g@istruzione.it
mailto:naic86600g@pec.istruzione.it
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ceramica, laboratorio di scienze, laboratorio linguistico e di informatica; sala video; ampia sala 

polifunzionale (per riunioni, convegni, mensa); sala docenti/biblioteca; locale cucina; ampia 

palestra coperta e diversi campetti esterni; di spazio adibito a parcheggio. 

 

Plesso Nerano  

Il plesso di scuola primaria di Nerano è dotato di un ampio refettorio, di locale cucina,di aula 

di informatica, di ampi spazi esterni. Eô dotato, inoltre, di piccola biblioteca, di aula attrezzata per la 

lingua Inglese, piccolo laboratorio informatico con PC corredati di scanner, stampante, modem, 

televisore, videoregistratore, radioregistratore. 

 

Plesso Termini  

Il plesso di scuola primaria e dellôinfanzia di Termini non ¯ dotato di aule speciali da adibire 

ad attività funzionali ai bisogni dei bambini (palestra, aule per laboratori, sala mensa ecc.). Sono, 

comunque, stati individuati spazi interni ed esterni utilizzati allôoccorrenza per attivit¨ laboratoriali, 

motorie, ludiche. Eô dotato, inoltre, di piccola biblioteca, di PC corredati da scanner, stampante, 

modem, di televisore, di videoregistratore, di radioregistratore, di giochi per i più piccini. 

 

Plesso Torca 

Il plesso di scuola primaria e dellôinfanzia di Torca, provvisto di locale cucina, non è dotato 

di aule speciali da adibire ad attività funzionali ai bisogni dei bambini (palestra, aule per laboratori, 

sala mensa ecc.). Eô dotato di ampio spazio esterno per attivit¨ motorie e sono stati individuati spazi 

interni utilizzati allôoccorrenza per attività laboratori ali e ludiche. Eô dotato, inoltre, di piccola 

biblioteca, di PC corredati da scanner, stampante, modem, di televisore, di videoregistratore, di 

radioregistratore, di giochi per i più piccini. 

Con i finanziamenti della Comunità europea per la realizzazione dei Progetti PON FESR 

ñAmbienti per lôApprendimentoò sono stati realizzati, a partire dallôanno scolastico 2005/2006 

laboratori informatici, scientifici e linguistici nei due plessi di scuola secondaria, mentre i plessi 

della scuola primaria di Termini, di Torca e di Nerano sono stati dotati di ulteriori postazioni  

informatiche. Inoltre lôAmministrazione comunale ha provveduto a dotare i plessi della scuola 

secondaria ed il plesso della scuola primaria di Torca della linea ADSL per il collegamento veloce 

ad Internet.  

Con la partecipazione al Bando PON/POR FESR ñAmbienti per lôApprendimentoò 

promosso dalla Regione Campania, con la partecipazione della Comunit¨ Europea, per lôanno 

scolastico 2011/12 è previsto il potenziamento dei laboratori scientifici e linguistici, lôallestimento 

di un laboratorio musicale e la realizzazione di una rete di collegamento tra tutte le aule della scuola 

secondaria.  

LôIstituto, inoltre, con i finanziamenti concessi dallôAssessorato alla Solidariet¨ della 

Provincia di Napoli, Progetto ñ NO LIMITSò, ha fornito di postazioni multimediali mobili destinate 

agli alunni diversamente abili i vari plessi. A questo Progetto ha collaborato anche lôEnte ñIstituti 

Riuniti di Assistenza allôInfanziaò con  la fornitura del software specifico ed indispensabile.   

 

PERSONALE IN SERVIZIO 

Scuola Primaria - Plesso Nerano 

I docenti che prestano servizio presso la Scuola Primaria sono 8, di cui 1 di lingua inglese, 2 

di sostegno e 1 di Religione Cattolica; 5 prestano servizio anche in altri plessi o altre Istituzioni. Nel 

plesso opera, inoltre, 1 collaboratore scolastico con incarico a tempo indeterminato. 

Scuola dellôInfanzia e Primaria - Plesso Termini 

I docenti in servizio per la Scuola dellôInfanzia sono 6 di cui 1 di Sostegno ed 1 di Religione 

Cattolica; 2 prestano servizio anche in altri plessi o altre Istituzioni. I docenti che prestano servizio 

per la Scuola Primaria sono 7, di cui 1 di lingua inglese, 1 di Religione Cattolica, 1 di sostegno; 4 

prestano servizio anche in altri plessi o altre Istituzioni. Nel plesso operano, inoltre, 2 collaboratori 
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scolastici, con incarico a tempo indeterminato. 

Scuola dellôInfanzia e Primaria - Plesso Torca 

I docenti in servizio per la Scuola dellôInfanzia sono 5 di cui 1 di Religione Cattolica che 

presta servizio anche negli altri plessi. I docenti che prestano servizio per la Scuola Primaria sono 8, 

di cui 1 di lingua inglese, 1 di Religione Cattolica; 2 prestano servizio anche in altri plessi. Nel 

plesso operano, inoltre, 2 collaboratori scolastici con incarico a tempo indeterminato, di cui uno 

part-time ed un collaboratore scolastico con incarico part-time a tempo determinato. 

Scuola Secondaria di 1Á grado Sede ñPulcarelliò ï SantôAgata 
I docenti in servizio sono 32; 5 docenti operano sul sostegno impegnati nelle classi con 

alunni diversamente abili; 5 docenti sono incaricati annuali; 5 docenti operano anche sul plesso 

ñBozzaotraò, mentre 3 docenti operano anche su un altro istituto. Nel plesso operano, inoltre, 3 

collaboratori scolastici con incarico a tempo indeterminato. 

Scuola Secondaria di 1Á grado Sede Centrale ñBozzaotraò ï Massa Lubrense 

I docenti in servizio sono 27; 5 docenti operano sul sostegno impegnati nelle classi con 

alunni diversamente abili; 5 docenti sono incaricati annuali; 5 docenti operano anche sul plesso 

ñPulcarelliò; 2 docenti operano anche su un altro istituto. Nella sede centrale presta servizio, inoltre, 

il Dirigente Scolastico, il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi, 4 Assistenti 

amministrativi di cui due con incarico a tempo indeterminato e due con incarico part-time a tempo 

determinato, e 4 collaboratori scolastici tutti con incarico a tempo indeterminato, di cui 2 part-time. 

 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Lôaggiornamento culturale e professionale del personale scolastico rappresenta, senza ombra 

di dubbio, il mezzo pi½ pregnante per unôeffettiva qualificazione dei processi educativi. 

 Con tale prospettiva, ogni anno il Collegio dei Docenti promuove un piano di formazione 

per il personale docente. 

Nel corso del tempo, anche attraverso la rilevazione dei bisogni espressi in merito dagli 

operatori in servizio, nellôIstituto sono state individuate alcune tematiche rispetto alle quali si 

avverte particolarmente un bisogno di riflessione e di approfondimento: 

- il ruolo delle tecnologie informatiche nella didattica; 

- lôanalisi della relazione docenti-alunni; 

- La promozione del successo scolastico e formativo; 

- La sicurezza nella comunità scolastica; 

- Le problematiche organizzative legate alla autonomia. 

In riferimento a questo campo di interessi sono definite specifiche iniziative di formazione, 

anche eventualmente in consorzio con altre scuole, o attraverso il coinvolgimento di enti, 

associazioni e la consulenza di esperti qualificati. 

 Per il personale ATA, Assistenti amministrativi e Collaboratori scolastici, sono previsti corsi 

di formazione per lôapplicazione e lo sviluppo delle nuove tecnologie e per la piena applicazione 

della D. Lgvo 81/2008 concernente la sicurezza sui luoghi di lavoro; inoltre sarà garantita la 

partecipazione a tutte le attività di formazione espressamente organizzate dal MIUR, dallôU.S.R. per 

la Campania e dallôU. S. P. di Napoli.  

 Con la partecipazione al Bando PON ñFondo Sociale Europeoò per le annualità 2007/08, 

2008/09 e 2009/10 sono stato realizzato corsi di formazione del personale inerente le nuove 

tecnologie, lôapprendimento della lingua Inglese e i Disturbi Specifici dellôApprendimento. Con la 

partecipazione al Bando PON FSE  per le annualità 2011/12 e 2012/13 è prevista la realizzazione di 

un corso di formazione per la Certificazione informatica Advanced. 

 

RAPPORTI  CON LE FAMIGLIE 

LôIstituto ricerca ed agevola in ogni modo un costante rapporto di collaborazione e 

informazione con le famiglie degli alunni. 

Eô previsto per ciascun docente uno spazio di ricevimento genitori nellôorario complessivo. 
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Inoltre, al fine di favorire ulteriormente le famiglie, sono stati programmati i seguenti momenti di 

incontro: 

- Assemblee informative allôinizio dellôanno. 

- Assemblee di classe genitori-docenti nel corso dellôanno scolastico. 

- Consigli di classe aperti ai rappresentanti e a tutti i genitori. 

- Colloqui individuali bimestrali in occasione delle valutazioni intermedie. 

- Colloqui individuali nel corso dellôanno scolastico. 

- Incontri quadrimestrali in occasione della consegna delle schede di valutazione (scuola 

primaria e scuola secondaria di 1° grado) 

Ulteriori momenti dôincontro tra i rappresentanti dei genitori e i docenti sono attivati dai 

consigli dôIntersezione, dôInterclasse e di Classe qualora siano ritenuti necessari o siano richiesti 

dalle famiglie per esigenze particolari. 

Il Collegio dei Docenti ha elaborato il Regolamento dôIstituto ed il Patto di Corresponsabilit¨ 

che sono sottoscritti allôinizio dellôanno scolastico e consegnati a tutti i genitori. Tali documenti 

sono riportati tra gli allegati.    
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  PARTE SECONDA  : SCELTE EDUCATIVE E 
CURRICULARI  

ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE 

Massa Lubrense, situata allôestrema punta della penisola sorrentina, è composta da una 

fascia costiera e da zone di alta e media collina. 

Il suo territorio, costituito da diciassette frazioni, vasto e variegato anche dal punto di vista 

paesaggistico, ¯ popolato da abitanti che risentono dellôinfluenza e di sollecitazioni di realt¨ 

socioculturali diverse. 

Non esistono zone residenziali ma ogni frazione ha il suo centro storico. La vera ricchezza 

del territorio lubrense è il patrimonio naturale e storico che non è sufficientemente valorizzato. 

Negli ultimi anni lôespansione edilizia ha comportato sia un vistoso incremento demografico 

con lôinsediamento di famiglie provenienti da paesi limitrofi, sia la penalizzazione di alcune  aree 

verdi.  

I nuclei urbani di Massa centro e  SantôAgata sono forniti, oltre che dei plessi di scuola 

dellôinfanzia, primaria e secondaria di primo grado, di vari servizi,  banche, ed agenzie. A Massa 

centro, nellôedificio che ospita il plesso ñBozzaotra, dallôanno scolastico 2006/07, ¯ presente una 

sezione staccata dellôIstituto Superiore Polispecialistico ñSan Paoloò di Sorrento, mentre, dallôanno 

scolastico 2007/08, a SantôAgata ¯ funzionante un asilo nido. Le altre frazioni sono autonome sul 

piano dei servizi essenziali (rotabili di collegamento al capoluogo e alle altre frazioni, rete idrica, 

fognaria ed elettrica, rete di produzione commerciale, servizio religioso ovunque garantito dalle 

parrocchie, edifici di scuola dellôinfanzia e primaria), ma manca un  servizio efficiente di trasporto 

pubblico che colleghi le varie frazioni e sono insufficienti le strutture socio-culturali; alcune 

iniziative di privati tendono ad adeguare il contesto sociale alle crescenti esigenze locali con la 

creazione di gruppi sportivi, centri culturali ed attività parrocchiali. 

Per quanto riguarda lôaspetto socio-sanitario, nel Comune esiste una sezione dellôASL 5, ma 

è assente un centro di pronto soccorso. Il presidio sanitario pi½ vicino ¯ lôospedale di Sorrento. 

Le attivit¨ economiche svolte appaiono anchôesse diversificate: dovunque piccoli proprietari 

terrieri, artigiani, operai e braccianti agricoli, impiegati pubblici e professionisti, pescatori nelle 

zone costiere, piccoli commercianti, albergatori e ristoratori, piccoli e medi imprenditori edili e 

lattiero-caseari, poche le cooperative.  

Lo sviluppo del turismo, se da un lato ha contribuito ad una certa apertura mentale e a 

maggiori scambi di esperienze con persone diverse, ha per¸ rotto lôequilibrio sociale basato sul 

rispetto delle tradizioni, senza che ad esso se ne sia sostituito un altro altrettanto valido. Pertanto la 

diffusione nella zona del fenomeno della tossicodipendenza è indice del disagio derivante dalla 

difficoltà che hanno i giovani a trovare una propria identità. A questo si aggiunge lôisolamento 

fisico e sociale  cui sono soggetti molti alunni provenienti da piccole frazioni e da case sparse (circa 

il 50%); isolamento che si evidenzia con difficoltà nel comunicare, timidezza, senso di disagio e 

problemi relazionali che sfociano nellôaggressivit¨ o nella tendenza ad isolarsi. Lôatteggiamento 

generale dei genitori nei confronti della scuola è quello di delega allôistituzione di molti settori 

educativi. 

La scuola, pertanto, deve farsi carico di rimuovere, attraverso percorsi diversi, gli ostacoli 

che altrimenti comprometterebbero il processo formativo degli allievi e di valorizzare, altresì, 

mediante unôofferta formativa che si concretizza nellôattivazione di laboratori didattici di 

approfondimento e nella proposizione di attività integrative opportunamente selezionate, le risorse 

individuali degli allievi, facendone emergere le attitudini per orientarli verso scelte consapevoli e 

realistiche. 

 

ANALISI DEI BISOGNI FORMATIVI 

Gli alunni presentano bisogni formativi diversificati, in relazione alle peculiarità dei contesti 

socioïfamiliari di appartenenza. Solo un numero limitato di alunni, proveniente in genere da 
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famiglie caratterizzate da un livello medio-alto di istruzione, si distingue per il possesso di una certa 

vivacità intellettiva e di una strumentazione cognitiva ben strutturata. Si tratta di ragazzi seguiti con 

attenzione e costanza dalle famiglie che avvertono, proprio in base a ci¸, lôimpegno scolastico e il 

successo negli studi come fonte di gratificazione affettiva. 

 Si rileva che gran parte di essi, pur provenendo da contesti familiari con un modesto livello 

dôistruzione, appaiono di buone capacit¨ sia logiche, che critiche ed espressive. Eô infatti prevalente 

la consapevolezza del valore dellôistruzione, della sua importanza ai fini di un miglioramento 

materiale, ma anche qualitativo delle condizioni di vita. 

    Accanto a ciò si evidenziano anche aspetti problematici, per fortuna assai limitati e 

circoscritti. In primo luogo va notato la situazione problematica relativa agli allievi che provengono 

da ambienti familiari non solo svantaggiati culturalmente, ma anche chiusi in se stessi, poco aperti 

ai contatti sociali, se non a quelli consueti dellôambito familiare allargato. Eô questa una 

connotazione della comunità che, come detto, si riferisce a pochi nuclei familiari. Essa si ripercuote 

ovviamente in modo negativo sulle possibilità di emancipazione culturale e sociale dei ragazzi. 

    Lôanalisi dei bisogni formativi dellôutenza non pu¸ infine prescindere da alcune esigenze 

formative di carattere trasversale, riferibili cioè alla totalità della popolazione scolastica. 

    In primo luogo ¯ evidente, anche in considerazione di quanto esposto nellôanalisi socioï

culturale, che il bisogno di socializzazione è particolarmente sentito dagli allievi. La scuola è infatti 

per essi il luogo strutturato grazie al quale entrare in relazione con i coetanei; è il luogo in cui poter 

sperimentare e mettere alla prova le proprie capacità relazionali; è il luogo su cui si rivela il bisogno 

e il desiderio di una socialità ricca e diffusa in relazione ai personali bisogni di crescita relazionale e 

psicologica. A questo proposito è indicativo il fatto che, col passare del tempo, queste esigenze sono  

sempre più espressamente tematizzate dagli alunni, fino, in qualche caso, a farne oggetto di un 

tensione rivendicativa verso i modi tradizionali di organizzazione e svolgimento delle attività 

didattiche. 

    In secondo luogo si nota negli alunni, pur con le ovvie diversità a seconda dei soggetti, un 

forte bisogno di condividere in modo motivato e partecipe le regole e le norme della vita scolastica. 

Principi, procedure, richieste ed impegni della vita scolastica sono accettati sempre più non in 

quanto tali, ma solo se in grado di suscitare unôaccettazione che coinvolge se stessi in primo luogo 

sul piano emotivo e relazionale.  

    Dóaltronde la capacità degli operatori di stabilire relazioni ricche e coinvolgenti con i 

discenti è anche la vera risposta possibile per impattare la fragilità e debolezza psicologica di quegli 

allievi che provengono da contesti familiari penalizzanti. Ci si riferisce a quegli alunni che 

mostrano una grande difficoltà a rendersi consapevoli di norme e regole, che palesano bassi livelli 

di attenzione e forte tendenza alla deconcentrazione, che denotano una pesante difficoltà ad 

integrarsi con i coetanei, che appaiono evidentemente labili sul piano della strutturazione dei criteri 

e dei princìpi  morali.  

 

TRAGUARDI FORMATIVI 

Premesso che  lôautonomia dellôistituzione scolastica ¯ garanzia di libert¨ di insegnamento e 

di pluralismo culturale che si evince nella progettazione e nella realizzazione di interventi di 

educazione, formazione ed istruzione miranti allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi 

contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di 

garantire loro il successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obiettivi generali del sistema 

di istruzione e con lôesigenza di migliorare lôefficacia del processo di insegnamento e di 

apprendimento, questa istituzione scolastica si propone, attraverso la regia educativa e tecnica dei 

docenti e del personale ATA, in particolare dei titolari delle funzioni strumentali alla realizzazione 

del P.O.F. e di incarichi aggiuntivi specifici (personale ATA), di promuovere processi formativi atti 

ad educare le persone, in risposta alle istanze della società contemporanea, al fine di renderle 

culturalmente mature, che sappiano, cioè, essere responsabili,  consapevoli dei propri doveri e 

diritti, autonome nelle proprie scelte,  critiche e valutative di fronte alle situazioni economiche e 

sociali che li circondano ed a vantaggio della comunità in cui vivono (famiglia, scuola, lavoro, 
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ambiente, società). 

Ad ogni alunno saranno garantite pari opportunità, continuità e regolarità del servizio ed 

unôofferta formativa che lo guidi verso il conseguimento delle competenze e lôacquisizione dei 

saperi e delle capacità operative che gli allievi devono conseguire al termine del 1° ciclo di 

istruzione, come previsto dalle Indicazioni Nazionali. 

La nostra scuola, consapevole della complessit¨ delle problematiche di questa fase dellôet¨ 

evolutiva, si impegna a sviluppare, rinforzare e potenziare in tutti i suoi alunni ciò che li renderà 

persone e cittadini capaci di un pensiero critico, funzionale, costruttivo, creativo e cosciente: ñlôarte 

del pensareò. In tal modo essi potranno trasformare le conoscenze disciplinari, interdisciplinari ed 

extradisciplinari in competenze interiorizzate ed esercitate in ogni situazione esistenziale il ñvivere 

quotidianoò. 

Lôalunno, quindi, sar¨ ñriconosciuto competenteò quando, facendo ricorso a tutte le capacit¨ di 

cui di cui dispone, utilizza le conoscenze e le abilità apprese per: 

- Esprimere un personale modo di essere e proporlo agli altri; 

- Interagire con lôambiente naturale e sociale che lo circonda, e influenzarlo positivamente; 

- Risolvere i problemi che di volta in volta incontra; 

- Riflettere su se stesso e gestire il proprio processo di crescita, anche chiedendo aiuto, 

quando occorre.  

Questo Profilo, prospettato ed atteso dalla nostra scuola, si esplica, come suggerisce la Riforma, 

attraverso le seguenti articolazioni: 

Lôidentit¨ e lôautonomia: operare scelte personali e assumersi responsabilit¨: 

a) prendere coscienza di sé e della realtà che lo circonda 

b) porsi in modo attivo e critico di fronte alla crescente quantit¨ dôinformazioni e 

sollecitazioni 

Lôorientamento: fare piani per il futuro e adeguare il proprio progetto di vita: 

a) progettare ipotesi sul proprio futuro 

b) verificare lôadeguatezza delle proprie decisioni circa il futuro scolastico e professionale 

ed operare i cambiamenti di percorso più rispondenti alle capacità, attitudini e scelte di 

vita maturate 

La convivenza civile: coesistere, condividere, essere corresponsabili                  

a) porsi problemi morali, politici, sociali, coglierne la complessità e formulare risposte 

personali 

b) mettersi in relazione con soggetti diversi da s® e dimostrarsi disponibili allô ascolto delle 
ragioni altrui, al rispetto, alla tolleranza, alla cooperazione e alla solidarietà 

c) interloquire con pertinenza e costruttività nelle situazioni comunitarie 

d) controllare gli impulsi alla contrapposizione verbale e fisica 

La padronanza degli strumenti culturali necessari per leggere e governare lôesperienza  

a) padroneggiare le conoscenze e le abilit¨ che consentono lôattivit¨ motorio-espressiva, il 

gioco organizzato e la pratica sportiva 

b) conoscere e utilizzare tecniche differenziate di lettura silenziosa dei testi 

c) leggere correttamente testi noti e non noti 

d) possedere un vocabolario adeguato agli scambi culturali 

e) conoscere e praticare funzionalmente la lingua inglese e, almeno a livello di base, una 

seconda lingua comunitaria 

f) utilizzare per lôespressione di s® e per la comunicazione interpersonale anche codici 
diversi dalla parola 

g) conoscere, leggere, comprendere e gustare sul piano estetico il linguaggio espressivo 

musicale 

h) essere consapevoli delle radici storiche, linguistiche, letterarie e artistiche che ci legano 

al mondo classico e giudaicoïcristiano e, dellôidentit¨ spirituale e materiale dellôEuropa 

e dellôItalia 
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i) orientarsi nello spazio e nel tempo, operando confronti costruttivi tra realtà geografiche e 

storiche diverse 

j) adoperare il linguaggio e i simboli della matematica per indagare con metodo le cause di 

fenomeni problematici per spiegarli e rappresentarli 

k) sviluppare atteggiamenti di curiosità, di attenzione e di rispetto della realtà naturale, di 

riflessione sulle proprie esperienze, di interesse per lôindagine scientifica 

l) utilizzare gli strumenti informatici in modo adeguato 

m) analizzare e rappresentare percorsi ricorrendo a strumenti tipografici, tabelle, mappe, 

ecc. oppure a modelli logici. 

n) mettere in relazione la tecnologia con i contesti socio-ambientali e con i processi storico-

culturali che hanno contribuito a determinarla. 

Verso tali traguardi formativi, esplicitati in allegato per le varie discipline, convergono i 

Curricoli , elaborati per i tre ordini di scuola presenti nellôIstituto, anchôessi allegati al presente 

documento. 

 

DISAGIO SCOLASTICO E HANDICAP  

Una scuola moderna e flessibile deve garantire a tutti il pieno esercizio del diritto allo studio 

fornendo gli strumenti necessari per il successo scolastico di ciascuno. 

Condizioni indispensabili per la stesura di un progetto mirato all'integrazione di alunni in 

situazione di handicap o di disagio sono: 

¶ la conoscenza degli eventuali deficit attraverso la raccolta di tutte le indicazioni e i dati 

necessari forniti dalla famiglia e dagli Enti socio-sanitari  

¶ l'individuazione delle capacità potenziali  

¶ il riconoscimento delle capacità educative della famiglia  

¶ le risorse professionali e strumentali della scuola  

¶ le risorse e le opportunità presenti sul territorio  

Le strategie di insegnamento attuate da tutti i docenti individualmente e collegialmente 

tenderanno al conseguimento delle seguenti finalità: 

¶ fornire all'alunno gli strumenti per sviluppare la propria personalità  

¶ favorire la sua integrazione nel gruppo-classe  

¶ potenziare le abilità individuate  

Gli obiettivi generali previsti per tutti gli alunni diversamente abili dellôIstituto sono cos³ 

individuati: 

Á Conoscenza ed integrazione nellôambiente  

Á Superamento dellôegocentrismo ed acquisizione di un atteggiamento leale e disponibile 
verso gli altri 

Á Strategie mirate al contenimento dellôaggressivit¨ 

Á Acquisizione di strategie mirate a potenziare le capacità di ascoltare,ragionare e relazionarsi 

con il gruppo classe 

Á Interiorizzare le principali norme della convivenza democratica 

Á Conquista dellôautonomia personale. 

Gli obiettivi specifici, gli strumenti e la metodologia saranno concordate all'inizio dell'anno 

scolastico dagli insegnanti, dagli specialisti e da tutti gli operatori esterni coinvolti nell'attività 

educativa e didattica. Il piano educativo personalizzato sarà soggetto a verifica sia in itinere sia 

finale. La valutazione sarà di tipo formativo. 

 
METODOLOGIE DIDATTICHE  

Il contesto educativo facilita un processo interattivo tra insegnante e alunno favorendo 

lôautonomia e la capacit¨ di scelta di ciascun allievo. 
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Tenendo presente che deve essere lôalunno a costruire, ricercare e produrre un suo modello 

per interpretare la realt¨, lôintervento dellôinsegnante cercher¨ di stimolare tale dinamica. Le attivit¨ 

di apprendimento saranno introdotte partendo dalle conoscenze preesistenti che lôalunno possiede, 

in relazione alle nuove conoscenze in cui si prevede di coinvolgerlo. Lezioni frontali, lavori di 

ricerca e di approfondimento, attività di sviluppo delle abilità, esperienze di laboratorio si 

presteranno a favorire tale dinamica e a permettere a ciascun allievo di esprimersi al meglio delle 

proprie potenzialità.  

La formazione di gruppi di livello può contribuire alla dinamica sopra descritta, 

considerando, tuttavia, che i gruppi di livello vanno visti come gruppi di ñsviluppoò e non di 

ñrecuperoò perch® lôacquisizione in corso da parte degli alunni con difficolt¨, se può dirsi recupero 

dal punto di vista dellôinsegnante ¯, in realt¨, uno sviluppo dal punto di vista dellôallievo. In 

conseguenza di ci¸ ogni gruppo rappresenta un momento particolare di sviluppo e lôattivit¨ dei 

gruppi di livello può impegnare, quindi, tutte le capacità della classe. 

La presenza dellôinsegnante ñdi sostegnoò, il cui intervento sôintende indirizzato alla classe 

nel suo complesso e non solo al singolo ragazzo in difficoltà, rappresenta una risorsa in più, per la 

sua abilità nel favorire la relazionalit¨, la socialit¨, lôintegrazione e per la sua capacit¨ di stimolare il 

confronto e di fare da tramite tra docenti di aree diverse. 

Saranno tenute presenti le seguenti principali linee metodologiche: 

a) Metodologia basata sullôesperienza (uso di metodi sperimentali induttivi);  

b) Metodologia fondata sulla comunicazione (linguaggi verbali e non verbali); 

c) Metodologia fondata sulla ricerca (ricerche guidate che, partendo da dati conosciuti ed elaborati 

attraverso lôesperienza e la comunicazione, sviluppino le capacità di proporre ipotesi e ricercare 

soluzioni ai problemi); 

d) Metodologia basata sulla progettazione educativa integrata. 
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PARTE TERZA: ORGANIZZAZIONE DELL’ OFFERTA 
MODALITAõ DI PROGETTAZIONE E FLESSIBILITAõ 

Sulla base dellôesperienza fatta negli anni precedenti, i dipartimenti disciplinari hanno 

stabilito di prevedere una programmazione parallela per alcuni ambiti come quello linguistico, 

scientifico e antropologico. 

Tale programmazione ha permesso di organizzare, oltre ad un percorso curriculare 

disciplinare unitario, attività di apprendimento scandite periodicamente anche nel quadro della 

trasversalità disciplinare e percorsi tematici da sviluppare nelle quote di flessibilità di ciascuna 

disciplina (fino al 15%), come previsto dal Regolamento dellôAutonomia. 

Il Consiglio di Istituto ha approvato la progettazione del Collegio dei Docenti che concede la 

possibilità di ampliare l'offerta formativa con progetti sviluppati in orario curriculare ed 

extracurricolare per garantire agli alunni l'opportunità di partecipare a specifici laboratori tenuti dai 

docenti della scuola o da esperti esterni sulla base di necessità e richieste dei consigli di classe e 

delle famiglie. Tra le attività in orario extracurriculare assumono particolare rilevanza quelle 

programmate con i progetti del Piano Integrato, promosso dalla Comunità Europea, Fondo Sociale 

Europeo, annualità 2007-2013.  

 

 PROGETTI 

 I progetti ed i laboratori approvati per il corrente anno scolastico e che vedranno la 

realizzazione sia in orario curriculare, per la quota relativa alla flessibilità, sia in orario 

extracurriculare, possono essere così sintetizzati: 

 
SCUOLA DELLõINFANZIA 

PROGETTI  

"FESTA INSIEME: MILLE STRADE PER CRESCERE": raggruppa i seguenti progetti in 

flessibilità oraria: 

   "ACCOGLIENZA/INSERIMENTO": Per avviare una relazione di fiducia tra scuola e 

famiglia; propone strategie e percorsi per facilitare ai nuovi bambini il distacco dalla famiglia. 

ñHALLOWEEN - CARNEVALEò : Per conoscere e sviluppare le funzioni comunicative del 

viso e del corpo - Per elaborare le paure - Per sviluppare la creatività.    

"CONTINUITÀ":  Per promuovere un raccordo tra la scuola dell'infanzia e la scuola 

primaria e garantire agli alunni un percorso organico e completo. 

ñAPPRENDISTA CITTADINOò: Per promuovere lôEducazione alla salute e alla 

convivenza civile. Per sviluppare la cultura della sicurezza, la conoscenza dei diritti dei bambini e la 

consapevolezza di una cittadinanza attiva (conoscenza del territorio). Per sollecitare il                                                                                                                                            

rispetto per l'ambiente e la convivenza civile. 

  ñNATALEò: Per cogliere gli aspetti significativi della cultura di appartenenza - Per 

collaborare con gli altri - Per sviluppare competenze espressive e manipolative - Per coordinare la 

motricità globale.   

  ñUNA FINESTRA SUL MONDOò: Per dilatare la personalità del bambino 

nellôambiente naturale e sociale - Per dimostrare autonomia nelle relazioni e nei movimenti - Per 

comunicare con più linguaggi ï Per sviluppare la cooperazione e la socializzazione. 

     

LABORATORI  

òUNA SCUOLA ARCOBALENOò: I bambini ñadottanoò la loro scuola: ne dipingono i 

muri esterni esplorando le possibilità espressive del colore e sperimentando materiali grafico-

pittorici. Destinatari: alunni del plesso Termini 

ñUN MONDO A COLORIò: rivolto ai bambini del plesso Termini per aiutarli a coltivare la 

dimensione estetica e la sensibilità al colore, fondamenti di unôespressione personale creativa. 
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ñGOOD MORNING, EVERYONE éò: rivolto ai bambini di quattro e cinque anni del 

plesso Torca per avviarli alla prima conoscenza della lingua inglese. 

 ñTUTTO CON UN CLICò: rivolto ai bambini di quattro e cinque anni di entrambi i plessi 

per stimolarli allôinteresse verso le nuove tecnologie ed al loro corretto utilizzo. 

ñC é COME CORPOò: rivolto ai bambini di entrambi i plessi per acquisire consapevolezza 

del proprio corpo. 

 

SCUOLA PRIMARIA 

PROGETTI  

  

ñUN ANNO DI... FANTASIA, COLORI, RIME, TRADIZIONIò: Favorire lôacquisizione e 

lo sviluppo delle competenze linguistiche e psicosociali di relazione che permettano allôalunno di 

raggiungere la sicurezza di base, con la partecipazione a manifestazioni realizzate in diversi 

momenti dellôanno scolastico (Natale, Carnevale, Pasqua, fine anno). In tale ambito è previsto uno 

specifico progetto di Teatro che, attraverso un programma di attività di gruppo destinate agli alunni 

della classe quinta del plesso di Torca, favorisce migliore conoscenza di sé, autovalutazione, 

capacità di confrontarsi con gli altri. 

 ñACCOGLIENZAò: Per favorire lôingresso dei nuovi alunni.  Destinato agli alunni 

delle classi prime e seconde 

 ñCONTINUITêò: Per organizzare e attuare la continuità tra i vari ordini scolastici. 

Destinato agli alunni delle ñclassi ponteò  (prima e quinta) 

  ñEDUCAZIONE STRADALEò: Intende far acquisire le regole fondamentali del codice 

della strada ma soprattutto coscienza delle problematiche connesse alla circolazione stradale e 

dell'importante ruolo che ciascuno può svolgere, inteso come corretto comportamento da tenere 

nelle diverse circostanze.  

 ñLE ARANCE DELLA SALUTEò Rivolto agli alunni del plesso di Nerano per 

sensibilizzare i bambini e i genitori sul tema dell'alimentazione quale strumento di prevenzione 

delle malattie, in particolare il cancro.                                                                                             

ñSICUREZZA Ĉéò: Per educare ad assumere atteggiamenti corretti in rapporto ai vari 

rischi che si presentano nellôambiente locale, familiare e scolastico  

ñPENNA E CALAMAIOò: Per rendere i bambini consapevoli dellôimportanza di 

padroneggiare il mezzo linguistico scritto favorendo lo sviluppo dellôabilit¨ della scrittura. 

ñCôERA UNA VOLTA LA RICREAZIONEò: Per favorire un percorso di 

decondizionamento dai giochi ñinformaticiò a vantaggio della rivalutazione dei giochi da cortile. 

ñé CI VUOLE UN SEMEò: Finalizzato alla promozione del rispetto dellôambiente, ¯ 

rivolto agli alunni del plesso di Nerano per favorire il coinvolgimento nelle attività didattiche degli 

alunni diversamente abili attraverso il recupero delle antiche sapienze contadine confrontate con le 

moderne tecniche di coltivazione.   

ñI COLORI DELLôACQUA, I COLORI DELLA VITAò: Rivolto agli alunni del plesso di 

Torca, tende a sviluppare la capacità di osservazione attraverso la naturale curiosit¨ e lôesplorazione 

del mondo circostante. 

ñUNA PAROLA TIRA LôALTRAò:  Indirizzato agli alunni del plesso di Torca, tende a 

favorire il connubio tra riflessione e creatività e sviluppare la lingua italiana dal punto di vista 

lessicale e semantico attraverso la scoperta del significato della parola ed il divertimento costruttivo 

dei testi. 

 ñSCACCHI A SCUOLAò:  Intervento previsto per gli alunni delle classi quarte e quinte 

della scuola primaria, con la collaborazione di un esperto esterno nel periodo novembre 2011 ï 

marzo 2012.   

Gli alunni delle classi quinte partecipano, inoltre, insieme agli alunni della scuola 

Secondaria, ai progetti PON di Scienze ñCHIMICA, FISICA, BIOLOGIA E ASTRONOMIAò, 

illustrati tra i progetti della Scuola secondaria, finanziati dalla Comunità Europea. 

   



Istituto Comprensivo òBozzaotraó 

Piano dell’Offerta Formativa             - 16 -               anno scolastico 2011 -2012 
 

LABORATORI  

 ñLABORATORIO SCIENTIFICOò: Comprendere che la salute è un bene da tutelare 

(Ed. alla salute, Ed. alimentare, Ed. ambientale)  

 ñPROGETTO MULTIMEDIALEò: Conoscere il mezzo informatico e gli altri strumenti 

tecnologici   

 ñRECUPERO/APPROFONDIMENTO/POTENZIAMENTO DEGLI  APPRENDIMENTIò 

(LARSA): Per favorire il successo formativo di tutti gli alunni tenendo conto delle differenze 

che li caratterizzano.  

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

PROGETTI  

ñORIENTAMENTOò: Indirizzato agli alunni delle classi II e III, ha come finalità la 

conoscenza di se stessi e dell'ambiente, per una scelta consapevole del proprio futuro anche tramite 

periodici contatti e incontri con i docenti degli altri ordini di scuola.  

ñCONTINUITA'ò: Si propone di facilitare lôapproccio alla nuova scuola, ai nuovi 

compagni e ai nuovi docenti e di raccordare le competenze in uscita con i prerequisiti del grado di 

istruzione successivo mediante visite degli alunni delle classi quinte della scuola primaria presso la 

scuola secondaria di primo grado, con partecipazione diretta alle attività didattiche e la 

realizzazione di un percorso formativo tra le classi ponte primarie e secondarie di primo grado, che 

preveda un momento conclusivo comune. 

ñSTUDIAMO INSIEMEò: Prevede lôattivazione di laboratori di recupero per gli alunni delle 

varie classi per recuperare tempestivamente le carenze evidenziate dai rispettivi consigli di classe. Il 

lavoro sar¨ svolto in piccoli gruppi relativamente allôItaliano, alla Matematica, allôInglese ed al 

Francese, durante prefissati periodi dellôanno scolastico. Eô previsto, un corso di ñLATINOò, rivolto 

agli alunni delle classi terze, che si propone di sviluppare la conoscenza delle principali strutture 

della lingua italiana e di avviare alla conoscenza delle strutture di base della lingua latina e degli 

elementi della civiltà e della storia romana.   

ñEDUCAZIONE STRADALE E PATENTINOò: Intende far acquisire le regole 

fondamentali del codice della strada ma soprattutto coscienza delle problematiche connesse alla 

circolazione stradale e dell'importante ruolo che ciascuno può svolgere, inteso come corretto 

comportamento da tenere nelle diverse circostanze. La scuola offre agli alunni delle classi terze 

l'occasione di seguire un corso tenuto dagli agenti di Polizia Municipale di Massa Lubrense, 

coordinati da alcuni docenti, per il conseguimento dellôidoneit¨ allôesercitazione pratica, prova 

indispensabile dal 2011, a norma del Nuovo Codice della Strada, per ottenere il  patentino per la 

guida dei motocicli. 

ñFARE MUSICAò: Il progetto prevede, per gli alunni del plesso ñPulcarelliò, lôattivazione 

di un laboratorio musicale per uno sviluppo migliore della socializzazione attraverso un linguaggio 

non verbale che utilizzi la voce e gli strumenti musicali didattici, per acquisire le fondamentali 

tecniche esecutive degli strumenti didattici in uso e creare brani musicali di semplice struttura 

avvalendosi anche della voce. Si prevede la realizzazione di uno spettacolo finale. 

ñNO LIMITSò: Il Progetto, rivolto agli alunni diversamente abili ed agli alunni che 

hanno maggiori difficoltà di integrazione di tutti gli ordini di scuola, ñper dare di pi½ a chi ha di 

menoò è stato  elaborato per lôanno scolastico 2008/09 dal Gruppo di Lavoro per lôHandicap, con la 

partecipazione della Provincia di Napoli, che ha fornito le postazioni multimediali, e lôEnte  

ñIstituti Riuniti di Assistenza allôInfanziañ, che ha fornito il software indispensabile. Eô stato 

confermato anche per lôanno scolastico in corso con la compartecipazione dellôEnte ñIstituti 

Riuniti di Assistenza allôInfanziañ che ha fornito alla scuola ulteriori sussidi necessari per ottenere 

risultati sempre migliori.  

ñPOTENZIAMENTO DELLE LINGUE STRANIEREò: Rivolto agli alunni delle classi 

seconde e terze, si propone di sviluppare ed ampliare la conoscenza delle lingue straniere, con la 

partecipazione a corsi tenuti da docenti di madrelingua inglese e francese, per la preparazione agli 

esami TRINITY e DELF 1 - DELF 2. (PROGETTO PON Fondo Sociale Europeo) 
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ñLA CERTIFICAZIONE ECDLò: Rivolto agli alunni delle classi seconde, si propone, con 

un corso di 50 ore tenuto da un esperto esterno,  di preparare gli alunni interessati al conseguimento 

della certificazione ECDL. (PROGETTO PON Fondo Sociale Europeo) 

ñCHIMICA, FISICA, BIOLOGIA E ASTRONOMIAò : Rivolto agli alunni delle classi 

prime e ad alcuni alunni delle classi quinte della scuola primaria, si propone, con un corso di 30 ore 

tenuto da esperti esterni, di far assimilare agli allievi i principi del metodo scientifico di indagine, 

basato sulla osservazione, sulla sperimentazione, sulla raccolta dei dati e sulla elaborazione di teorie 

da sottoporre a verifica. (PROGETTO PON Fondo Sociale Europeo) 

ñLETTURA E SCRITTURA CREATIVAò: Lôintervento, previsto per un gruppo di alunni 

della Scuola Primaria e Secondaria, con un corso di 50 ore tenuto da esperti esterni, si pone 

lôobiettivo di sviluppare e potenziare le abilità di lettura e scrittura. (PROGETTO PON Fondo 

Sociale Europeo) 

 ñMATEMATICA FACILEò Rivolto agli alunni della Scuola Primaria e delle classi prime e 

seconde della Scuola secondaria, con due corsi di 30 ore tenuto da docenti interni o esperti esterni, 

si pone lôobiettivo di recuperare, sviluppare e potenziare le abilità logiche. (PROGETTO PON 

Fondo Sociale Europeo)  

 ñGARE DI MATEMATICAò: Rivolto agli alunni particolarmente dotati di tutte le classi si 

propone, con un corso di 30 ore di potenziare le capacità logiche con la risoluzione di quesiti 

matematici per la partecipazione ai Giochi Matematici, organizzati dal Centro Pristem 

dellôUniversit¨ Bocconi di Milano. 

   

LABORATORI  IN FLESSIBILITAô 

 ñLABORATORIO DI LETTURAò: Ha lo scopo di recuperare il piacere della lettura e 

dellôascolto e di sviluppare la capacit¨ di raccontare con mezzi verbali e non, avvicinando i ragazzi 

ai testi letterari e non, per migliorare il loro rapporto con uno strumento, il libro, che oggi appare 

sempre più soppiantato da altre forme comunicative. 

ñPRINCIPALMENTE L'ITALIANOò: Tende a consentire un pi½ rapido e proficuo 

apprendimento della lingua italiana agli alunni di madrelingua diversa presenti nei due plessi. 

ñIL GIORNALINO IN CLASSEò Si propone di migliorare lôesposizione scritta e la 

produzione grafica, oltre a favorire la socializzazione. 

 ñRICORDO, DUNQUE é SONOò: Rivolto agli alunni delle classi prime del plesso 

ñBozzaotraò, si propone di sviluppare la conoscenza della storia di Massa Lubrense attraverso il 

recupero della memoria, mediante la realizzazione di un museo tematico virtuale. 

ñEMOZIONI A SCUOLAò: Rivolto agli alunni delle classi terze, si propone di offrire, con 

la collaborazione degli operatori del Piano Sociale di Zona,  occasioni di confronto fra adolescenti 

sulle problematiche inerenti lôautostima e la capacità di relazionarsi positivamente evitando 

comportamenti a rischio.   

ñANTICHI MESTIERIò ñLABORATORIO DI CERAMICAò: Prevede lôattivazione di un 

laboratorio di arti creative per favorire lo sviluppo della creatività e del senso artistico, della 

sensibilità e della fantasia nell'uso dei materiali e dei colori, della manualità, della capacità di 

interpretare messaggi non verbali. ñORTO DIDATTICOò: Si propone di sensibilizzare gli allievi 

alla tutela delle tradizioni agricole locali, mediante la pratica dei sistemi di coltivazione locali, e di 

far conoscere le piante ed i ritmi di crescita. 

 ñCITTADINI DEL PARCOò: Rivolto agli alunni della scuola primaria e secondaria, si 

propone di sensibilizzare gli alunni alle tematiche dellôambiente, con particolare attenzione allôarea 

protetta di Punta Campanella in collaborazione con lôEnte Parco Area Marina di Punta Campanella 

e Federparchi, tramite la realizzazione di attivit¨ e lôeffettuazione di visite guidate.   

ñAMBIENTE: RICICLAGGIOò: Si propone di approfondire le tematiche legate al tema 

della raccolta differenziata e del riciclaggio dei vari materiali quale strumento principale per la 

difesa dellô ambiente e la salvaguardia della salute.  

 ñLEGALITê: CITTADINI IMPEGNATI": Rivolto a tutti gli alunni dellôIstituto, intende 

sviluppare i princ³pi di tolleranza, di rispetto dellôaltro, di solidariet¨, di  collaborazione. 
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ñLABORATORIO TEATRALEò:  Rivolto agli alunni del Tempo prolungato, si propone di 

sviluppare la conoscenza del proprio corpo, di superare i condizionamenti psicologici, di favorire il 

confronto degli altri, di far acquisire maturazione emotiva.  

 ñGIOCANDO INSIEMEò: Rivolto agli alunni diversamente abili si propone, con la 

partecipazione alla pratica sportiva, la piena integrazione di essi tramite lôinserimento in gruppi di 

attività e la partecipazione a gare e tornei interni. 

 ñMANIFESTAZIONI VARIEò: Si propone, con lôeffettuazione di attivit¨ di 

drammatizzazione,  di sviluppare la conoscenza del proprio corpo, di superare i condizionamenti 

psicologici, di favorire il confronto degli altri, di far acquisire maturazione emotiva. 

ñUNA SCUOLA PER STARE BENE INSIEMEò: Si propone, con la realizzazione di uno 

sportello ascolto gestito da un esperto esterno, di realizzare attività di counseling scolastico per  

intervenire sulle variabili che possono favorire o inibire efficacia o efficienza dei processi formativi, 

senza entrare nel merito dellôazione didattica di competenza pedagogica. 

 

LôIstituto aderisce, con gli alunni della scuola secondaria, ai GIOCHI SPORTIVI 

STUDENTESCHI, che prevedono lôeffettuazione di attivit¨ in orario extracurriculare e la 

partecipazione a gare a livello distrettuale, provinciale, regionale, nazionale per le varie discipline 

sportive, quali Pallavolo, Corsa campestre, Tennis tavolo, Scacchi, ecc..  

A tal proposito, a norma della C.M. 4273 del 4 agosto 2009, riguardante le linee guida sulla 

riorganizzazione delle attività di scienze motorie e sportive nella scuola secondaria di I grado, e 

della successiva circolare della Direzione Scolastica Regionale per la Campania, allôinizio dellôanno 

scolastico 2009-2010, è stato istituito il  CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO, struttura a carattere 

associativo e laboratoriale, con le seguenti finalità: 

- Formazione fisica di base 

- Avviamento agli sport di squadra 

- La variet¨ dellôofferta sportiva 

- La non selezione degli allievi 

- Salvaguardia della salute e rispetto dellôigiene 

- Socializzazione 

- Educazione alla legalità attraverso il rispetto delle regole 

- Prevenzione dei fenomeni di bullismo 

- Educazione ad una vita attiva e prevenzione dei danni della sedentarietà e obesità. 

La costituzione del CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO è stata confermata, anche per il 

corrente anno scolastico,  con delibera del Collegio dei Docenti N° 6 del 02/09/2011 e con delibera 

del Consiglio di Istituto N° 45 del 14/07/2011.  

  

LôIstituto agevola, inoltre, la partecipazione a tutte le iniziative, concorsuali e non, ritenute 

dai docenti valide per la crescita e lôarricchimento culturale degli allievi. 

Eô funzionante il servizio biblioteca per gli studenti, gestito dai docenti responsabili. Anche 

la videoteca è oggetto di particolare attenzione e si è arricchita di specifiche videocassette e DVD in 

base ad un progetto di aggiornamento tematico. Si prevede, a tal proposito, la partecipazione 

allôiniziativa ñMovie Dayôsò, organizzata, appositamente per le scuole, dallôEnte ñGiffoni Film 

Festivalò. 

 

CONTINUITA' EDUCATIVA E DIDATTICA  

La Scuola deve garantire, individuando ed elaborando strumenti e strategie adatte, la 

continuit¨ educativa che, per una ñscuola verticalizzataò, si manifesta come esigenza primaria, al 

fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni. 

LôIstituto Comprensivo, in particolare, ¯ in grado di creare condizioni più favorevoli alla 

realizzazione di un ideale curricolo verticale predisponendo un percorso scolastico che meglio 

risponda ai bisogni formativi dellôinfanzia, della fanciullezza, della preadolescenza. In tale contesto 

i docenti, collegialmente e responsabilmente coinvolti, ricercano, pur nella specificità dei diversi 
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itinerari disciplinari, una sintesi efficace del lavorare insieme; la continuità educativa, quindi, 

diviene dinamica privilegiata di conoscenze e di comunicazioni interdisciplinari della formazione di 

base. 

LôIstituto garantisce al proprio interno la continuit¨ del processo educativo attraverso 

lôopportuna interazione didattica e le comunicazioni puntuali delle informazioni sullôalunno. Sono 

previsti momenti specifici di coordinamento didattico e di collaborazione tra docenti, specialmente 

degli anni-ponte. finalizzati a: 

Á Avviare un confronto su specifiche tematiche dôinteresse comune ai tre ordini di scuola 

Á Avviare contatti fra i docenti di sostegno dei tre ordini di scuola, al fine di favorire il 

passaggio degli alunni riconosciuti portatori di handicap  

Á Approfondire problematiche relative ad alunni cosiddetti ñdifficiliò o portatori di handicap 
riconosciuti o riconoscibili.  

  Il Progetto Continuità elaborato dalla Commissione dellôIstituto, in accordo con lôanaloga 

Commissione del Circolo Didattico ñDon L. Milaniò che opera sullo stesso territorio comunale,  si 

propone i seguenti obiettivi: 

1. Facilitare lôapproccio alla nuova scuola, ai nuovi compagni e ai nuovi docenti; 

2. Raccordare le competenze in uscita con i prerequisiti del grado di istruzione successivo; 

Le metodologie di realizzazione che si prevede di utilizzare sono: 

¶ Visite degli alunni delle classi quinte della scuola primaria presso la scuola secondaria di 

primo grado, con partecipazione diretta alle attività didattiche  

¶ Incontri con i docenti dei diversi ordini di scuola per concordare prove di uscita, prove di 

ingresso e relativi criteri di valutazione 

¶ Confronto e raccordo tra le diverse offerte formative 

¶ Realizzazione di un percorso formativo tra le classi ponte primarie e secondarie di primo 

grado, che preveda un momento conclusivo comune. 

Per facilitare comunque l'inserimento degli alunni che iniziano il percorso dellôInfanzia, della 

Primaria e della Secondaria di primo grado, è previsto, inoltre, un progetto accoglienza. 
 

ORIENTAMENTO SCOLASTICO 

"Lôorientamento, quale attivit¨ istituzionale delle scuole di ogni ordine e grado, costituisce 

parte integrante dei curricoli di studio e, più in generale, del processo educativo e formativo sin 

dalla scuola dellôinfanziaò. (D.M. 6/8/97 n°487).  

Il successivo DPR dell'8 marzo 1999 art. 3-4, precisa che il POF deve essere "coerente con 

gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi determinati a livello nazionale... 

e riflettere le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo 

conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa". Pertanto, "le istituzioni 

scolastiche, nel rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta educativa delle 

famiglie ... concretizzando gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzionali alla realizzazione 

del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli alunni, riconoscono e valorizzano le 

diversità, promuovono le potenzialità di ciascuno adottando tutte le iniziative utili al 

raggiungimento del successo".  

Il progetto orientamento elaborato dallôIstituto, al fine di sviluppare nellôallievo la 

conoscenza di sé, del mercato del lavoro e delle professioni e potenziale le capacità decisionali 

individuali,  persegue i seguenti obiettivi:  

1. Favorire un corretto orientamento nella scelta della scuola secondaria di secondo grado   

2. Ridurre al minimo il fenomeno dellôabbandono scolastico 

3. Favorire il successo scolastico al fine di consentire una consapevole scelta di vita. 

Le metodologie di realizzazione che si prevede di utilizzare sono: 

¶ Incontri con referenti dei vari istituti superiori per ricevere delucidazioni sui differenti 

curricola, sui moduli organizzativi e sulle specifiche offerte formative 

¶ Analisi dei settori economici e delle opportunità occupazionali del territorio 
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¶ Segnalazione degli alunni in difficoltà ai docenti del grado di istruzione successivo al fine di 

realizzare un percorso educativo individualizzato 

¶ Tutoraggio degli alunni in difficolt¨ nel passaggio da un ordine di istruzione allôaltro 

¶ Individuazione degli   interessi scolastici ed   extrascolastici di ciascun alunno e dei motivi 

che determinano un maggiore o minore rendimento nelle materie di studio 

¶ Organizzazione  di corsi propedeutici ai curricola degli istituti superiori scelti dagli alunni. 

Gli alunni che conseguono la licenza media, sono periodicamente monitorati e seguiti, nel 

successivo percorso formativo, tramite una rilevazione dati a cura dei docenti Funzione 

Strumentale. 

 

VISITE E VIAGGI DõISTRUZIONE 

Le visite guidate, come i viaggi di istruzione, costituiscono parte integrante della 

progettazione formativa  della scuola. Esse si legano alle tematiche affrontate costituiscono una 

preziosa risorsa per la delineazione di percorsi didattici motivati e rispondenti alle esigenze degli 

allievi. A questo scopo la Commissione Visite e viaggi di istruzione dellôIstituto, sulla base di 

proposte formulate dai vari consigli di classe, interclasse ed intersezione, ha individuato una serie di 

itinerari e di opportunità formative, relativi sia ad aspetti storici, geografici, artistici, archeologici, 

tecnici e scientifici, da allegare alle singole programmazioni e riferiti ai diversi ordini di scuola. 

Lôinsieme delle visite programmate per il corrente anno scolastico comprende: 

× ITINERARI STORICO-ARCHEOLOGICI; 

× ITINERARI NATURALISTICI;  

× ITINERARI TECNICO - SCIENTIFICI; 

× VIAGGI DI ISTRUZIONE DI PIUô GIORNI.  

 I singoli consigli di classe, inoltre, possono proporre agli alunni ulteriori proposte di 

interesse artistico-culturale, quali spettacoli teatrali o manifestazioni sul territorio, e visite presso 

strutture ed enti pubblici (Uffici comunali, Comando di Polizia municipale, Stazione dei 

Carabinieri, Ufficio postale, Banca, Ente Parco AMP, Pro loco, ecc.).  

 

Le visite proposte possono essere così riassunte: 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA  

Visite sul territorio: botteghe artigianali e aziende tipiche locali; strutture sportive; Comando 

Polizia municipale; ñFesta dellôuvaò a Priora; stazione dei Vigili del Fuoco a Piano di Sorrento; -

Spettacolo teatrale per bambini in sede o al Teatro delle Rose a Piano di Sorrento; -NAPOLI: 

Museo di Capodimonte con laboratorio. 

 

SCUOLA PRIMARIA  

¶ PARCO NAZIONALE DEL VESUVIO (Osservatorio vesuviano con annesso museo del 

corallo a Torre del Greco) 

¶ VIETRI SUL MARE capitale della ceramica. 

¶ VISITE SUL TERITORIO (Laboratori artigianali) 

¶ MUSEO CORREALE (Sorrento) 

¶ POMPEI (classi quinte) 

¶ Visita agli uffici comunali 

PLESSO NERANO 

¶ Visita alla Cartiera di Amalfi, alla sede de IL MATTINO di Napoli, alla Biblioteca di Piano 

di Sorrento (Progetto Penna e Calamaio per gli alunni di Nerano)  

¶ VITERBO 2/3 GIORNI ( marzo-aprile) 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO (Bozzaotra e Pulcarelli)  

 

CLASSI PRIME 

 Visite sul territorio ï NAPOLI: San Gregorio Armeno - Museo di san Martino - Città della 

scienza - Museo archeologico nazionale - Museo paleontologico ï Orto botanico - Ercolano Scavi ï

Pompei Scavi ï Baia Cuma Pozzuoli Solfatara ï Lega Navale a C.Mare di Stabia + Foce e Sorgente del 

Sarno - Scavi di Velia ï Museo del Mare di Pioppi 

 

  CLASSI  SECONDE 

 Visite sul territorio - Spettacolo in lingua al teatro delle Rose a Piano di Sorrento -  Visita ad un 

impianto di riciclaggio della carta - NAPOLI: Città della scienza - Napoli sotterranea ï Napoli Percorso 

settecentesco - Certosa  di Padula e Grotte di  Pertosa - Viaggio di due giorni a Roma.  

. 

 CLASSI TERZE  

Visite sul territorio; Spettacolo in lingua al teatro delle Rose a Piano di Sorrento - Centrale 

idroelettrica di Presenzano ï Termovalorizzatore di Acerra (se disponibile) - Piana delle Orme ï 

Vesuvio - NAPOLI: Osservatorio astronomico; ROMA: Quirinale, Palazzo Madama, Montecitorio;  

Viaggio di tre/quattro giorni in Umbria-Marche ï Viaggio allôestero (Gemellaggio). 

 . 
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PARTE QUARTA: LA VERIFICA E LA 
VALUTAZIONE  

La verifica-valutazione è parte integrante della programmazione e riveste un ruolo 

fondamentale per monitorare lôefficacia e la qualità delle azioni didattiche ed organizzative del 

nostro Istituto. Infatti essa permette di ottimizzare gli interventi e di migliorarne la qualità. Per i 

docenti è uno strumento indispensabile per controllare gli apprendimenti, per verificare la valenza 

delle azioni didattiche e per regolare la programmazione di classe. 

Essa si basa sullôanalisi dei risultati conseguiti: esiti degli scrutini, risultati delle prove 

INVALSI, debiti formativi riportati, partecipazione a progetti di Istituto e/o nazionali, in particolare 

quelli realizzati con i finanziamenti europei, analisi dei bisogni ed efficacia dei servizi. Opera con 

strumenti diversi a seconda delle finalità da perseguire nelle varie discipline per realizzare, come 

scopo principale, la formazione integrale della personalità degli alunni. 

Il processo valutativo si sviluppa in tre fasi: Valutazione diagnostica, Valutazione 

formativa, Valutazione intermedia e finale.  

 

VALUTAZIONE DIAGNOSTICA 
Il primo momento di questo iter è la verifica della situazione di partenza; viene rilevata 

attraverso prove oggettive e griglie di osservazione sia trasversale che per discipline, in modo da 

stabilire la reale situazione della classe e dei singoli alunni nellôarea cognitiva e non. Non ¯ oggetto 

di valutazione preventiva meritocratica, ma serve per individuare le strategie dôintervento. Nella 

diagnosi dôingresso per lôaspetto cognitivo si analizza il possesso dei prerequisiti (competenze 

possedute nelle singole discipline) e per le competenze trasversali, si valuta lôautonomia, la 

partecipazione e la socializzazione. Le famiglie vengono informate della situazione di partenza dei 

propri figli mediante una scheda di rilevazione (Contratto formativo), in cui le valutazione 

numeriche sono espresse in decimi e le strategie di  intervento individuate sono descritte in un 

allegato. Sulla base di tali rilevazioni ogni docente stila la propria programmazione educativo-

didattica. 

   

 VALUTAZIONE FORMATIVA E PROVE OGGETTIVE 
La valutazione formativa (secondo momento), rilevata sulla base di griglie di osservazione, 

al fine di fornire un quadro preciso e sintetico della situazione di ogni alunno e della classe nella sua 

globalità, è fondata sui seguenti descrittori: 

1) integrazione nel gruppo classe 

2) interesse e partecipazione allôattivit¨ didattica 

3) conoscenza dei contenuti e dei processi 

4) capacità logico-organizzativa (riferita alle competenze) 

5) capacità comunicative. 

Per definire il processo di apprendimento e il raggiungimento dei risultati da parte degli 

alunni sono state stabilite prove di verifica in ingresso-intermedie-conclusive volte ad accertare le 

competenze raggiunte in relazione ai parametri precedentemente definiti. 

Le prove oggettive più diffuse, strutturate ed elaborate dai docenti, sono: 

¶ TEST a scelta multipla (S/M): lôalunno deve scegliere la risposta corretta tra 3, 4 o 5 

alternative 

¶ TEST Vero Falso (V/F): lôalunno deve indicare se lôaffermazione ¯ vera o falsa 

¶ TEST DI CORRISPONDENZA: lôalunno deve mettere in corrispondenza parole o 
affermazioni di una colonna con parole o affermazioni di unôaltra colonna 

¶ TEST DI COMPLETAMENTO: lôalunno deve scegliere tra una lista di parole, poste in 

calce ad una serie di frasi, quelle esatte che completino le frasi stesse, laddove vi sono dei 

vuoti indicati dai puntini. 

La misurazione si esercita attribuendo alle prove dei punteggi predeterminati. Predeterminata è 
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anche la soglia di accettabilità, cioè il punteggio limite al di sotto del quale la prova non può essere 

considerata superata. Si tratta, comunque, sempre di valutazione formativa, non sanzionatoria. 

  

 VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE 
La terza fase riguarda la valutazione intermedia e finale (1° e  2° quadrimestre) e rappresenta 

un consuntivo degli apprendimenti degli alunni mediante lôattribuzione di voti numerici. Ha una 

funzione informativa e comunicativa sia per lôalunno che per le famiglie ed è anche uno stimolo a 

migliorarsi, in quanto tiene conto non solo dei risultati raggiunti, ma anche dei progressi ottenuti 

rispetto alla situazione di partenza. Ogni docente è attento a garantire  trasparenza, criteri e finalità 

nello stilare le proprie valutazioni. 

Le valutazioni disciplinari, sia intermedie che finali, vengono formalizzate con giudizi 

sintetici: 

VOTO 10  (OTTIMO): lôalunno raggiunge in maniera completa ed esauriente i seguenti obiettivi di 

padronanza: conoscere, comprendere, applicare, analizzare, sintetizzare, valutare. Mostra: 

ricettività, impegno, completa autonomia, capacità spontanea di organizzazione. 

VOTO 9   (OTTIMO): lôalunno raggiunge in maniera completai seguenti obiettivi di padronanza: 

conoscere, comprendere, applicare, analizzare, sintetizzare, valutare. Mostra: ricettività, impegno, 

completa autonomia, capacità spontanea di organizzazione. 

VOTO 8 (DISTINTO): lôalunno raggiunge pienamente i seguenti obiettivi di padronanza: 

conoscere, comprendere, applicare, analizzare, sintetizzare. Mostra: ricettività, impegno, completa 

autonomia. 

VOTO 7  (BUONO): lôalunno raggiunge positivamente i seguenti obiettivi di padronanza: 

conoscere, comprendere, applicare. Mostra: ricettività, impegno, rari momenti di incertezza. 

VOTO 6 (SUFFICIENTE): lôalunno raggiunge i seguenti obiettivi di padronanza: conoscere, 

comprendere, applicare (con la guida dellôinsegnante). Mostra: necessit¨ di sollecitazioni e 

gratificazioni. 

VOTO 5 (MEDIOCRE): lôalunno non ¯ ancora in grado di raggiungere autonomamente gli obiettivi 

di padronanza riferiti alla conoscenza, alla comprensione e allôapplicazione. Necessita di particolari 

interventi individualizzati. 

VOTO 4 (NON SUFFICIENTE):  lôalunno non ¯ in grado di raggiungere gli obiettivi di padronanza 

riferiti alla conoscenza, alla comprensione e allôapplicazione. Per tale giudizio ¯ prevista 

lôopportunit¨ di inserire unôannotazione per specificare eventuali percorsi diversificati. Necessita di 

particolari interventi individualizzati. 

VOTO 3 (GRAVEMENTE INSUFFICIENTE): lôalunno non raggiunge alcuno degli obiettivi 

prefissati riferiti alla conoscenza, alla comprensione e allôapplicazione. A tale giudizio ¯ 

indispensabile affiancare unôannotazione per specificare il percorso diversificato previsto. 

Gli alunni che non conseguono risultati sufficienti in alcune materie ricevono, unitamente 

alla scheda di valutazione, una comunicazione scritta che riporta lôindicazione dei debiti ricevuti 

con lôindicazione degli argomenti da recuperare, al fine di essere spronati ad una valida 

esercitazione estiva. 

La conferma dellôavvenuto conseguimento delle abilit¨ e del recupero delle conoscenze si 

verifica/valuta mediante una prova scritta, concordata tra tutti i docenti (ogni gruppo per la propria 

materia dôinsegnamento) tenuta in seduta comune, la seconda settimana del successivo anno 

scolastico.  Inoltre  dal mese di gennaio, la Scuola attiva corsi di recupero per gli alunni che 

versano ancora in situazione deficitaria, al fine di rimuovere gli ostacoli che non favoriscono 

lôattuazione del diritto allo studio e lôacquisizione di una valida formazione. 

 Per quanto riguarda la valutazione degli alunni stranieri, comunitari o extracomunitari, e in 

situazione di disagio sociale si tiene conto della gradualità nel progredire nellôacquisizione delle 

conoscenze, specie in lingua italiana, delle potenzialità di apprendimento, delle motivazioni e 

dellôimpegno dimostrati. 
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 VALUTAZIONE  DEL COMPORTAMENTO  
Il comportamento degli studenti, valutato dal consiglio di Classe, concorre alla valutazione 

complessiva dello studente e determina, se insufficiente, la non ammissione allôanno successivo di 

corso o allôesame di stato conclusivo del primo ciclo dellôIstruzione.  

Il voto viene attribuito dallôintero Consiglio di Classe riunito per gli scrutini in base ai 

seguenti INDICATORI e relativi DESCRITTORI:  

  INDICATORI 

1. Rispetto del Regolamento dôIstituto; 

2. Comportamento responsabile: 

 a) nellôutilizzo delle strutture e del materiale della scuola, 

 b) nella collaborazione con docenti, personale scolastico e compagni, 

 c) durante visite e viaggi di istruzione; 

3. Frequenza e Puntualità; 

4. Partecipazione alle lezioni; 

5. Impegno e costanza nel lavoro scolastico in classe e a casa; 

DESCRITTORI PER LA VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE DEL COMPORTAMENTO  

VOTO 10 VOTO 9 VOTO 8 

1)scrupoloso e puntuale rispetto 

del regolamento scolastico; 

2) comportamento irreprensibile 

per responsabilità e 

collaborazione; 

3) frequenza alle lezioni 

assidua; di massima 

a. n° assenze < 3  

b. n° permessi < 3  

4) vivo interesse e 

partecipazione 

attiva alle lezioni; 

5) ruolo propositivo allôinterno 

della classe. 

1) scrupoloso rispetto del 

regolamento scolastico; 

2) comportamento maturo per 

responsabilità e 

collaborazione; 

3) frequenza alle lezioni 

assidua; 

di massima 

a. n° assenze < 5  

b. n° permessi < 5  

4) costante interesse e attiva 

partecipazione alle lezioni  

5) regolare e serio svolgimento 

delle consegne scolastiche. 

1) costante rispetto del regolamento 

scolastico;  

2) comportamento buono per 

responsabilità e collaborazione; 

3) frequenza alle lezioni normale;  

di massima 

a. n° assenze < 10  

b. n° permessi < 5  

4) positivo interesse e partecipazione 

attiva alle lezioni; 

5) regolare svolgimento delle consegne 

scolastiche. 

VOTO 7 VOTO 6 VOTO 5 O INFERIORE 

1) normale rispetto del 

regolamento scolastico; 

 

 

2) comportamento adeguato 

per responsabilità e 

collaborazione; 

 

 

3) frequenza alle lezioni 

incostante; di massima 

a. n° assenze < 15 

b. n° permessi < 10  

4) discreto interesse e 

partecipazione alle lezioni; 

5) sufficiente svolgimento 

delle consegne scolastiche; 

1) infrazioni al regolamento 

scolastico tale da comportare 

note sul registro di classe (di 

massima 3) con notifica alle 

famiglie; 

2) comportamento poco adeguato 

per responsabilità e 

collaborazione; 

 

3)frequenza alle lezioni 

irregolare; di massima 

a. n° assenze < 20 

b. n° permessi < 15  

4)mediocre interesse e 

partecipazione passiva alle 

lezioni; 

5)discontinuo svolgimento delle 

consegne scolastiche. 

1) ripetute e gravi violazioni del 

regolamento con richiami verbali e 

sanzioni disciplinari scritte con 

allontanamento dalla comunità scolastica 

(art. 4 D.M. 5 16-01-09) 

2a) disturbo del regolare svolgimento 

delle lezioni tale da comportare più di 5 

note in condotta sul registro di classe; 

2b) comportamento scorretto nel 

rapporto con personale scolastico e/o 

compagni; 

2c) comportamento irresponsabile 

durante  viaggi e visite di istruzione. 

3) scarsa frequenza alle lezioni: < 65 gg. 

4) limitata attenzione e partecipazione 

alle attività scolastiche; 

5) svolgimento spesso disatteso dei 

compiti assegnati. 
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Le valutazioni disciplinari, sia intermedia che finale, nella scuola Primaria vengono 

formalizzate con una scala di giudizi che esclude le valutazioni insufficienti (voto 3 e voto 4). Eô 

prevista, inoltre, lôelaborazione, da parte del Consiglio di Interclasse, di un giudizio complessivo sul 

livello di maturazione raggiunto. 

Nella Scuola dell'Infanzia per verifica non s'intende valutazione dei risultati finali; essa è, 

infatti, attenzione alla complessità di un processo che viene costruito e contemporaneamente vissuto 

in maniera personale da ciascun bambino. Questo tipo di verifica, realizzata tramite l'osservazione 

occasionale e sistematica, le osservazioni scritte, la documentazione audiovisiva, la raccolta di 

elaborati significativi, scambi di informazioni tra i docenti di sezione, colloqui con i genitori, 

accompagna tutte le fasi dell'attività annuale e consente sia una ricostruzione del processo di 

maturazione di ciascun bambino, sia una verifica degli interventi didattici adottati. 

In tale ottica la Scuola dell'Infanzia raccoglie ed organizza: 
¶ una descrizione essenziale dei percorsi seguiti e dei progressi educativi raggiunti; 
¶ una documentazione significativa di elaborati che offra indicazioni di orientamento fondato 

sulle risorse, i modi e i tempi dell'apprendimento, gli interessi, le attitudini e le aspirazioni 
personali dei bambini; 

¶ le osservazioni dei genitori in merito all'esperienza scolastica dei propri figli. 
Alla fine del percorso viene elaborata una sintesi globale relativa ai livelli di padronanza 

delle competenze di base acquisite da ciascun bambino. Saranno accertate le seguenti abilità: 

¶ percettive e psico-motorie; 

¶ di orientamento spazio-temporale; 

¶ comunicative; 

¶ logico-manipolative e rappresentative; 

¶ di leggere immagini; 

¶ di produzione grafica; 

¶ di socializzazione e rispetto delle regole comunitarie. 
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PARTE QUINTA: IL MODELLO ORGANIZZATIVO  
GRUPPO DI PROGETTO DELLõISTITUTO 

Il gruppo di progetto dellôIstituto ¯ costituito dal Dirigente scolastico, dai suoi Collaboratori 

e dal Direttore dei servizi generali ed amministrativi. Ha il compito di definire a grandi linee 

lôorganizzazione generale di tutte le attivit¨ dellôIstituto. 

Dirigente scolastico   Nicola PALMA 

Collaboratore vicario   Grazia PERSICO 

Responsabili plesso ñPulcarelliò Maria Bruna ASCIONE e Assunta AMITRANO 

Responsabile Plesso Nerano  Emma GARGIULO 

Responsabile Plesso Termini  Teresa CAPUTO 

Responsabile Plesso Torca  Anna ESPOSITO 

Coordinatrice Scuola Infanzia Maria ESPOSITO 

Direttore s.g.a.   Saverio CASTELLANO 

          

ARTICOLAZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI  

Per espletare al meglio i propri compiti e le proprie prerogative, il Collegio Docenti ha scelto 

di costituire un certo numero di Commissione di lavoro, lasciando libere le stesse di suddividersi in 

sottocommissioni, allo scopo di rendere le modalità di lavoro funzionali agli obiettivi da 

raggiungere. 

                 Le Commissioni attivate sono composte da un numero adeguato di docenti e la loro attività è 

coordinata da referenti individuati dal collegio in base a competenze e disponibilità. Inoltre su 

specifiche tematiche sono stati individuate docenti referenti con il compito di curare le relative 

iniziative allôinterno della scuola. 

 

COMMISSIONE TECNICA ï NUOVE TECNOLOGIE (Acquisti, Collaudo)    

AMITRANO Virginia (I), dE CLEMENTE Mariarosaria (S), DE MAIO Diana (S), GARGIULO 

Maria Luisa (I),  GARGIULO Rosa (I), MARESCA Giulia (P), MOLLO Filomena (P), 

STRIANESE Donata (S)  

Referente: dE CLEMENTE Mariarosaria  
 

COMMISSIONE VISITE E VIAGGI   
AMITRANO Virginia (I), CELENTANO Anna (P), DE MAIO Maria (S), ESPOSITO Anna Maria 

(P), ESPOSITO Giuseppina (S), GARGIULO Sergio (S), IENGO Paola (S), LONGO Patrizia (S), 

PIOPPINI Laura (S), TIZZANO Fortunata (I).  

Referente: PIOPPINI Laura  

 

COMMISSIONE AUTONOMIA E P.O.F.  

AMITRANO Assunta (S), APREDA Erminia (P), BORELLI Rosaria (S), CAPUTO Teresa (P), DE 

MAIO Diana (S), ESPOSITO Maria (I), NOCETI Stefanella (S), PERSICO Grazia (S), ROCCO 

Laura (S), SPANO Annamaria (P), SPASIANO Giuseppina (S)  

Referente: DE MAIO Diana 

 
COMMISSIONE DI VALUTAZIONE, AUTOVALUTAZIONE E QUALITAô 

APREDA Paola (S), ASCIONE Maria Bruna (S), DE MAIO Diana (S), DE ROSA Annamaria (S), 

ESPOSITO Luisa (P), MOLLO Filomena (P), PERSICO Grazia (S), PIOPPINI Laura (S), 

TIZZANO Fortunata (I) 

Referente: PERSICO Grazia 

 

COMMISSIONE CONTINUITAô ED ORIENTAMENTO  

AMITRANO Assunta (S), CAPUTO Grazia (S), CASTELLANO Concetta (P), ESPOSITO Anna 
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(P), ESPOSITO Anna (S), ESPOSITO Giuseppina (S), GARGIULO Anna (P), GARGIULO Maria 

Antonietta (S), MARESCA Giulia (P), PERSICO Grazia (S), SPASIANO Giuseppina (S), 

TRAMONTANO Luigi (S). 

Referenti: MARESCA Giulia ï Esposito Anna  
 

COMMISSIONE DISPERSIONE, INTEGRAZIONE, DISAGIO, HANDICAP  

DE MAIO Maria (S), GARGIULO Maria Giovanna (I), GARGIULO Gelsomina (S), GARGIULO 

Rachele (P), GARGIULO Sergio (S), IENGO Paola (S), MARESCA Giulia (P), MELLINO 

Giuseppe (S), POLLIO Emilia (S), SCALA Rosaria (S), dott.ssa  APUZZO Antonella (Assistente 

sociale). 

Referente: GARGIULO Sergio        

 

COMMISSIONE FUN ZIONI STRUMENTALI E TUTORIALI  

1 docente Scuola Infanzia, 1 docente Scuola Primaria, 2-3 docenti Scuola secondaria: Il Collegio 

non ha ritenuto opportuno costituire tale commissione confermando gli stessi criteri adottati per il 

precedente anno scolastico ed incaricando il D.S. della verifica dei requisiti.  

 

COMMISSIONE MANIFESTAZIONI ARTISTICHE, CULTURALI, SPORTIVE 

AMITRANO Virginia (I), CASTELLANO Concetta (P), CELENTANO Anna (P), ESPOSITO 

Maria (I), GARGIULO Maria Luisa (I), GARGIULO Maria Rosaria (S), GARGIULO Sergio (S), 

IACCARINO Giulio (P), SCALA Rosaria (S), STRIANESE Donata (S), VESPOLI Michelina (S)  

Referente: ESPOSITO Maria 

Referente attività teatrali: VESPOLI Michelina ï GARGIULO Sergio 

Referente attività sportive: SCALA Rosaria - BELGENIO Renato 

Referente attività artistiche: APICELLA Alberto - STRIANESE Donata 

Referente attività musicali: VESPOLI Michelina - GARGIULO Maria Rosaria  

 

COMMISSIONE SALUTE, AMBIENTE, LEGALITAô 

AVERSA Ornella (P), BELGENIO Renato (S), CAPUTO Teresa (P), COLONNA Francesca (S), 

DE ROSA Annamaria (S), GARGIULO Emma (P), GARGIULO Maria Antonietta (S), 

GARGIULO Maria Luisa (I), GARGIULO Maria Rosaria (S). 

Referente Ambiente, Salute, Legalità: COLONNA Francesca, DE ROSA Annamaria  

Referente per lôeducazione stradale: dE CLEMENTE Mariarosaria  

 

COMMISSIONE FORMAZIONE CLASSI SCUOLA SECONDARIA  

DE ROSA Annamaria (S), FIORENTINO Carmelina (S), GARGIULO Maria Antonietta (S), 

ROCCO Laura (S).  

Referente: GARGIULO Maria Antonietta  

 

COMMISSIONE ORARIO SCUOLA SECONDARIA  

APREDA Paola, ASCIONE Maria Bruna, dE CLEMENTE Mariarosaria, LONGO Patrizia, 

PIOPPINI Laura.  

Referente: ASCIONE Maria Bruna 

 

COMMISSIONE ELETTORALE 

AVERSA Ornella (P), GARGIULO Gelsomina, GARGIULO Maria Luisa (I), GENZARDI 

Sofia (S), RUOCCO Antonietta (Ass. Amm.), GARGI ULO Maria Grazia (genitore). 

Referente: GARGIULO Gelsomina  

 

COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO 

BORELLI Rosaria (S), CASA Anna (I), FIORENTINO Rosa (P), PICA Maria Grazia (S). 

 Referente: PICA Maria Grazia  
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Referenti biblioteca/videoteca: CAPUTO Grazia (S), SPASIANO Giuseppina (S), Fiduciari 

dei Plessi (P/I) 

Referenti laboratorio scientifico-matematico: LONGO Patrizia (S), PASSARELLI Anna (S), 

Fiduciari dei Plessi (P/I) 

Referente Giochi Matematici: DE ROSA Annamaria 

Referente lettura: GARGIULO Maria A ntonietta  

Referente Graduatorie di Istituto: ESPOSITO Rosa 

 

  Il Collegio, inoltre, ha individuato, sulla base di criteri formulati dalla apposita commissione 

ed inseriti tra gli allegati, sei docenti cui assegnare lôincarico di funzione strumentale per il 

raggiungimento degli obiettivi fissati dal P.O.F.. Le funzioni ricoperte riguardano i docenti e i 

corrispondenti compiti qui di seguito indicati: 
 

 

dE CLEMENTE Mariarosaria  

¶ Curare il coordinamento ed il monitoraggio dei progetti/attività della scuola secondaria 

mediante rilevazioni e somministrazioni di griglie e questionari; 

¶ Collaborare allôaggiornamento continuo del sito web dellôIstituto e curare i lavori della 
Commissione per le nuove tecnologie; 

¶ Collaborare allôaggiornamento continuo del sito web dellôIstituto e curare i lavori della 

Commissione Tecnica e Nuove tecnologie; 

¶ Offrire agli altri docenti con incarico di Funzione strumentale il supporto tecnologico nella 

stesura del POF. 

 

DE MAIO Diana  

¶ Curare, per conto dellôIstituto, i contatti con gli Istituti nazionali di Ricerca e Valutazione e 

con il polo Qualità; 

¶ Coordinare i lavori della Commissione ñAutonomia e POFò; 

¶ Coordinare le attività di valutazione degli alunni; 

¶ Rilevare i bisogni di formazione dei docenti e coordinare la realizzazione del piano di 

formazione del personale; 

¶ Offrire agli altri docenti con incarico di Funzione strumentale il supporto tecnologico nella 

stesura del POF. 

 

ESPOSITO Anna 

¶ Curare i rapporti con gli enti pubblici e le aziende presenti sul territorio; 

¶ Coordinare e gestire le attività di continuità con le classi quinte della Scuola Primaria 

dellôIstituto e del Circolo Didattico; 

¶ Programmare e gestire le attivit¨ finalizzate allôorientamento scolastico; 

¶ Coordinare i rapporti Scuola-Famiglia per il plesso ñBozzaotraò della Scuola secondaria. 

 

ESPOSITO Maria  

¶ Curare il coordinamento ed il monitoraggio dei progetti/attivit¨ della scuola dellôInfanzia 
mediante rilevazioni e somministrazioni di griglie e questionari; 

¶ Curare i percorsi di continuità con la scuola Primaria, in collaborazione con la 

corrispondente Funzione Strumentale e con il supporto della apposita Commissione;   

¶ Curare lôorganizzazione di visite guidate e attivit¨ che favoriscano lôintegrazione dei 
bambini dei vari plessi; 

¶ Coordinare i lavori della Commissione ñManifestazioni artistiche, culturali e sportive 

interne ed esterneò. 
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GARGIULO Sergio   

¶ Coordinare i lavori della Commissione ñIntegrazione, dispersione, disagio, handicapò e 
curare i rapporti con gli enti specifici; 

¶ Collaborare per il plesso ñPulcarelliò allôorganizzazione delle visite e dei viaggi; 

¶ Coordinare la rilevazione dei bisogni degli alunni dellôIstituto; 

¶ Coordinare le attivit¨ di orientamento scolastico per il plesso ñPulcarelliò; 

¶ Coordinare i rapporti Scuola-Famiglia per il plesso ñPulcarelliò della Scuola secondaria. 

 

MARESCA Giuli a  

¶ Coordinare gli incontri di programmazione comune tra i vari plessi della scuola primaria; 

¶ Curare i percorsi di continuit¨ con la Scuola dellôInfanzia e con la Scuola Secondaria di 1Á 
grado, in collaborazione con le corrispondenti Funzioni Strumentali e con il supporto della 

apposita Commissione;   

¶ Curare lôorganizzazione di visite guidate e attivit¨ che favoriscano lôintegrazione dei 
bambini dei vari plessi. 

 

PIOPPINI Laura    

¶ Coordinare le attività di valutazione degli alunni; 

¶ Coordinare i lavori della Commissione ñVisite e viaggi di istruzioneò; 

¶ Curare i rapporti con le agenzie di viaggio e le direzioni dei musei per le uscite sul territorio, 

visite e viaggi di istruzione; 

¶ Supportare il lavoro dei docenti; 

¶ Curare lôaccoglienza di nuovi docenti e lôorganizzazione delle funzioni di tutoraggio 

(Chiarimenti, informazioni, consulenza, é) 

 

TUTTI I DOCENTI offrono, inoltre, il loro contributo per:  

¶ Collaborare alla rielaborazione del Piano dellôOfferta Formativa, integrato con i progetti in 

corso e da realizzare nellôanno scolastico 2010/11; 

¶ Curare il coordinamento ed il monitoraggio dei progetti/attività mediante rilevazioni e 

somministrazioni di griglie e questionari; 

¶ Rilevare periodicamente la soddisfazione dellôutenza; 

¶ Collaborare alla stesura del documento di autovalutazione dôIstituto. 

 

 ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 

Lôassegnazione dei docenti alle classi ¯ di pertinenza del Dirigente Scolastico, sulla base di 

criteri dettati dal Consiglio di Istituto su proposta formulata dal Collegio dei Docenti.  

Nel corso dellôanno scolastico 2007/08, il  Collegio dei Docenti, ha approvato la proposta, 

formulata dalla Commissione appositamente nominata, in quanto ritenuta meno lesiva dei diritti 

acquisiti dai singoli docenti. I criteri di riferimento, in ordine di priorità, sono: 

¶ lôanzianit¨ nella scuola; 

¶ lôanzianit¨ di servizio; 

¶ la continuità didattica maturata nel plesso e/o nel corso. 

In relazione ai criteri suindicati, sono da prendere in considerazione: 

¶ come condizione ostativa lôopzione volontaria per il personale educativo che si trova a 

prestare servizio in classi non terminali; 

¶ come condizione ostativa quella di personale educativo disabile di cui allôart. 21 della legge 

104/92; 

¶ come non ostativa la condizione di personale educativo che assiste un familiare disabile 

(legge 104/92, ex art.33). 
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 ATTIVITAõ CONNESSE  ALLA FUNZIONE DOCENTE 
Le attività connesse  alla funzione docente sono indicate in un apposito Calendario 

predisposto dal Dirigente Scolastico, allôinizio dellôanno scolastico, approvato dal Collegio dei 

Docenti ed affisso allôalbo dei singoli plessi. Una copia del prospetto è allegata al presente P.O.F. 

  FORMAZIONE DELLE CLASSI 

   Le classi prime sono formate seguendo i seguenti criteri, stabiliti dal Consiglio d'Istituto 

sulla base delle proposte formulate dal Collegio dei Docenti: 

¶ I gruppi classe devono risultare omogenei tra di loro ed eterogenei all'interno. 

¶ I livelli vengono desunti dalle schede redatte dalla scuola primaria. 

¶ Nei limiti del possibile verranno mantenuti i raggruppamenti di alunni provenienti dagli 

stessi plessi. 

¶ Inserimento degli alunni diversamente abili nelle classi meno numerose o comunque in 

classi in cui non ci siano già casi particolarmente gravi. Si cercherà di ottenere un'equa 

distribuzione di tali unità tra i vari corsi. 

¶ I ripetenti verranno inseriti nella stessa sezione, salvo gravi motivazioni verificate dal 

Dirigente scolastico o motivate dal consiglio di classe o dalle famiglie. 

¶ I gemelli ed i fratelli saranno inseriti, a richiesta delle famiglie, nella stessa classe. 

¶ I figli dei docenti saranno inseriti in classi diverse da quelle in cui operano i genitori. 

 

ENTI ED ASSOCIAZIONI 

Gli Enti e le Associazioni operanti sul territorio hanno competenze specifiche sui ñbisogni 

dellôutenzaò. La Direzione crea le condizioni adeguate per predisporre un intervento sinergico e 

compensativo allôerogazione del servizio scolastico. Il Dirigente Scolastico promuove e coordina gli 

incontri tra il Personale Docente e gli Enti o Associazioni per: 

¶ Adesione ad iniziative culturali e sociali 

¶ Elaborazione e partecipazione a progetti  

¶ Concorsi, Convegni, tavole rotonde 

¶ Visite guidate e viaggi dôistruzione 

Per garantire la qualità degli interventi, sono riconosciute tutte le Associazioni e Enti 

culturali legalmente costituiti e organizzati da uno ñstatutoò.  

Dallôanno 2008 è attiva una collaborazione con lôente morale Istituti Riuniti di Assistenza 

allôInfanzia per la fruizione e lôottimizzazione delle risorse scolastiche ed extrascolastiche e per 

favorire interventi a sostegno del disagio socio-culturale e delle potenzialità degli alunni 

diversamente abili, con la fornitura di sussidi e materiale di facile consumo in coerenza con i 

bisogni individuati dalla scuola. Inoltre sono previste collaborazioni, per la realizzazione di progetti, 

con lôEnte Parco dellôArea Marina protetta di Punta Campanella e con le Associazioni Pro 

Loco di Massa Lubrense e di SantôAgata.  

 

ORGANIZZAZIONE DELLõORARIO  

SCUOLA DELLôINFANZIA 

Orario settimanale : 40 ore comprensive del tempo necessario per lôattivit¨ di mensa 

La Scuola dell'Infanzia funziona per cinque giorni la settimana (dal lunedì al venerdì) per 

otto ore giornaliere con il seguente orario: 

ENTRATA dalle ore 08,30 alle ore 09,00 

ORARIO MENSA dalle ore 12,00 alle ore 13,00   

            USCITA dalle ore 16,00 alle ore 16,30 

Nel periodo in cui non viene somministrata la mensa l'orario è il seguente: 

ENTRATA dalle ore 08,30 alle ore 09,00 
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USCITA dalle ore 12,40 alle ore 13,30 

Per consentire ai genitori che lo richiedono di accompagnare i bambini prima dellôorario di 

inizio delle attività, tutti i giorni una docente per plesso è in servizio fin dalle ore 8.00. 

I genitori accompagnano i bambini nell'atrio della scuola e li affidano al personale. Essi 

possono fermarsi all'interno della scuola solo il tempo indispensabile alla consegna del bambino. 

Il rispetto degli orari evita le interruzioni delle attività avviate ed è, per il bambino, esempio 

di correttezza e puntualità. 

Alle ore 09,00 il cancello d'ingresso verrà chiuso.  

Qualora si presenti la necessità di prelevare il proprio figlio prima dell'orario di uscita si 

deve avvisare anticipatamente le docenti con una richiesta scritta e utilizzare, preferibilmente, la 

fascia oraria dalle ore 13,00 alle ore13,30. 

Il bambino viene affidato soltanto ai genitori; in caso di necessità può essere delegata, 

tramite comunicazione scritta, una persona maggiorenne. In nessun caso la docente è tenuta a 

consegnare il bambino ad una persona estranea. 

 

SCUOLA PRIMARIA  

Orario settimanale:  

¶ Tutte le Classi dei tre plessi: 28 ore (27 ore curriculari + 1 ora per la mensa) 

Orario di funzionamento: 

¶ Ingresso: tutti i giorni alle ore 8,30. In ogni plesso, in considerazione di motivate esigenze, 

è possibile organizzare un servizio di pre-scuola a partire dalle ore 8,15. 

¶ Uscita: lunedì-martedì-giovedì e venerdì alle ore 13,30; mercoledì alle ore 16,15 

¶ Mensa: mercoledì e venerdì dalle ore 13,15 alle ore 14,15. 

Trasporto: solo alcuni alunni del plesso di Termini usufruiscono del trasporto scolastico. 

 

TEMPO SETTIMANALE ATTRIBUITO ALLE DISCIPLINE  

Materia                    Classe Classe 

I 

Classe 

II  

Classe 

III  

Classe 

IV 

Classe 

V 

ITALIANO  7 ore 7 ore 7 ore 7 ore 7 ore 

INGLESE 1 ora 2 ore 2 ore 2 ore 3 ore 

MATEMATICA  7 ore 6 ore 6 ore 6 ore 6 ore 

SCIENZE e TECNOLOGIA 2 ore 2 ore 2 ore 2 ore 2 ore 

STORIA 2 ore 2 ore 2 ore 2 ore 2 ore 

GEOGRAFIA 2 ore 2 ore 2 ore 2ore 2ore 

ARTE e IMMAGINE 2 ore 2 ore 2 ore 2 ore 1 ora 

MUSICA 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 

ATTIVITAô MOT. e SPORTIVE 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 1 ora 

RELIGIONE CATTOLICA 2 ore 2 ore 2 ore 2 ore 2 ore 

MENSA 1 ora 1 ora 1 ore 1 ore 1 ore 

TOTALE ORE 28 ore 28 ore 28 ore 28 ore 28 ore 

 

Le ore che residuano dal monte ore assegnato alla scuola in organico di diritto sono 

utilizzate per migliorare lôOfferta Formativa con attività di recupero/potenziamento e per dividere le 

pluriclassi in alcune ore settimanali. 

 

Prima  e  dopo  lôorario  scolastico  non  ¯  consentito  entrare  nellôedificio.   

Le  uscite  anticipate  sono  consentite, a seguito di richiesta scritta,  solo  se  gli  alunni  

sono  prelevati  da uno dei genitori o da persona maggiorenne espressamente delegata.  In nessun 

caso la docente è tenuta a consegnare il bambino ad una persona estranea.   
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

Dal corrente anno scolastico, il Consiglio di Istituto, su proposta del Collegio dei Docenti, 

ha deliberato la seguente offerta formativa per gli alunni della Scuola secondaria di primo grado dei 

plessi Bozzaotra e Pulcarelli: 

A) Modulo a 30 ore (dal lunedì al venerdì ore 8,00 - 13,45) ï Corsi C, F, G, H  

L'orario è articolato secondo il seguente schema: 29 ore per attività curriculari più 1 ora di 

approfondimento di materie letterarie, suddivise in 6 moduli giornalieri di 55 minuti e 15 minuti di 

intervallo, tra la terza e la quarta ora di lezione, dalle ore 10.45 alle ore 11.00. 

B) Modulo a 36 ore (lunedì, martedì e giovedì ore 8,00 - 13,45; mercoledì e venerdì ore 
8,00 - 16,30 con pausa mensa e dopomensa dalle ore 13,45 alle ore 14,30) ï Corsi A, B, E  

L'orario è articolato secondo il seguente schema: 29 ore per attività curriculari più 1 ora di 

approfondimento di materie letterarie, suddivise in 6 moduli giornalieri di 55 minuti e 15 minuti di 

intervallo, tra la terza e la quarta ora di lezione, dalle ore 10.45 alle ore 11.00, come per il modulo a 

30 ore a cui si aggiungono 2 ora di mensa e 4 ore di laboratori pomeridiani che svilupperanno:  

¶ Attività di doposcuola per Italiano e Matematica; 

¶ Attività di recupero e approfondimento per la Matematica, e le Scienze; 

¶ Studio del territorio dal punto di vista antropico, storico, letterario, urbanistico, artistico, dei 

servizi e delle tradizioni; 

¶ Laboratori di Pratica corale e strumentale, di attività artistiche e creative. 

 

TEMPO SETTIMANALE ATTRIBUITO ALLE DISCIPLINE   

DISCIPLINA Classe I Classe II Classe III 

ITALIANO  5 ore 5 ore 5 ore 

INGLESE 3 ore 3 ore 3 ore 

FRANCESE 2 ore 2 ore  2 ore 

STORIA- GEOGRAFIA  4 ore 4 ore 4 ore 

MATEMATICA  4 ore 4 ore 4 ore 

SCIENZE 2 ore 2 ore 2 ore 

TECNOLOGIA e INFORMATICA 2 ore 2 ore 2 ore 

ARTE e IMMAGINE 2 ore 2 ore 2 ore 

MUSICA 2 ore 2 ore 2 ore 

SCIENZE MOTORIE  2 ore 2 ore 2 ore 

RELIGIONE CATTOLICA 1 ora 1 ora 1 ora 

APPROFONDIMENTO MAT.LETT. 1 ora 1 ora 1 ora 

ATTIVITÀ POMERIDIANE del T.P. 4 ore 4 ore 4 ore 

MENSA (solo T.P.) 2 ore  2 ore 2 ore 

TOTALE ORE  30-36 30-36 30-36 

* Le Attivit¨ opzionali sono quelle organizzate oltre lôorario obbligatorio di 30 ore settimanali 

per le classi a tempo prolungato. 

 

CALENDARIO SCOLASTICO 

il D.S. informa il Consiglio che, con delibera n. 328 del 1° luglio ô11, la Giunta Regionale 

della Campania ha approvato il Calendario scolastico per lôanno scolastico 2011-2012. Tale 

documento prevede lôeffettuazione di 205 giorni effettivi di lezione, con inizio e termine  fissati 

rispettivamente al 14.09.2011 ed al 9.06.2012; è, inoltre, previsto, oltre le festività fissate dal 

calendario nazionale, che le vacanze natalizie siano fruite dal 23.12.ô11 al 7.01.ô12, che le vacanze 

pasquali siano fruite dal 5.04.ô12 al 10.04.ô12 e che le attivit¨ didattiche siano interrotte nei seguenti 

giorni: 02.11.ô11, 21.02.ô11 (Carnevale), 19.03.ô12, 30.04.ô12. Comunica, inoltre che il Collegio dei 

Docenti, nella riunione tenutasi in data 29.06.ô11, ha deliberato di proporre al Consiglio di 
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anticipare lôinizio delle attivit¨ didattiche al 12 settembre, lunedì.  Il Consiglio di Istituto, ritenendo 

opportuno prendere una decisione in accordo con il Circolo Didattico ñDon Milaniò, rinvia la 

delibera relativa alla successiva riunione gi¨ programmata allôinizio di settembre.  

 
Il Calendario scolastico è approvato dal Consiglio di Istituto, in base alla proposta del 

Collegio dei Docenti; nel formularlo si tiene in debito conto sia le esigenze degli allievi e dei 
genitori, sia le attivit¨ didattiche previste per tutto lôarco dellôanno scolastico. 
 Fatto salvo il numero dei giorni di lezione previsti per legge, lôarticolazione del medesimo è 

definita in base a quanto stabilito dal calendario nazionale e da quello regionale, che prevedono la 

sospensione delle attività didattiche per i seguenti periodi: 

¶ 1 e 2 novembre 2011 

¶ Dal 23.12.ô11 al 7.01.ô12 per le vacanze di Natale 

¶ 21 febbraio 2012 (martedì di Carnevale)  

¶ 19 marzo 2012 (Anniversario dellôuccisione di don Giuseppe Diana)  

¶ Dal 5.04.ô12 al 10.04.ô12 per le vacanze di Pasqua 

¶ 30 aprile 2012 

Il Consiglio di Istituto ha deliberato di anticipare lôinizio dellôanno scolastico di due giorni 

rispetto al calendario regionale, 12 settembre invece del 14 settembre, prevedendo il recupero 

nei giorni 31 ottobre 2011 e 11 maggio 2012. 

  
ORGANIZZAZIONE DELL A SICUREZZA ( D. Lgvo 81/õ08) 

La Dirigenza Scolastica ha messo in pratica tutte le direttive previste dal Decreto Legislativo 

n° 81 del 9 aprile 2008 per migliorare la sicurezza e tutelare la salute di tutte le persone coinvolte 

nelle attività scolastiche, in primis gli alunni. In tal senso sono stati predisposti, per la sede centrale 

e per gli  altri plessi i piani di evacuazione, con la consulenza tecnica della docente ESPOSITO 

Luisa, Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, che provvede, inoltre, alla 

formazione/informazione periodica del personale dellôIstituto e ad organizzare le prove pratiche di 

evacuazione. 

 Al Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, individuato dalla RSU, per lôanno 

scolastico 2010/11, nella persona della docente ESPOSITO Maria, spetta il controllo della 

adeguatezza alla normativa del Piano di Prevenzione e Protezione, del Documento di Valutazione 

dei Rischi e di ogni altro documento inerente la sicurezza dei lavoratori e degli studenti. 

Lôorganigramma completo per la Sicurezza dellôIstituto ¯ tra gli allegati al presente 

documento. 

 

ALLEGATI  
× Organigramma dellôIstituto 

× Regolamento dôIstituto e Patto di Corresponsabilità 

× Prospetto delle attivit¨ funzionali allôinsegnamento 

× Traguardi formativi e Curricoli organizzati per la Scuola dellôInfanzia, per la Scuola Primaria e 

per la Scuola Secondaria di primo grado 

× Criteri per lôattribuzione delle Funzioni Strumentali al P.O.F. 

× Organigramma per la Sicurezza 
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× Regolamento dôIstituto e Patto di Corresponsabilità 

× Traguardi formativi e Curricoli organizzati per la Scuola dellôInfanzia, per la 

Scuola Primaria e per la Scuola Secondaria di primo grado 

× Criteri per lôattribuzione delle Funzioni Strumentali al P.O.F. 

× Organigramma per la Sicurezza 

× Organigramma dellôIstituto 

× Prospetto delle attivit¨ funzionali allôinsegnamento 
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REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
 
 
 

PATTO DI CORRESPONSABILITÀ  
 

 

anno scolastico 2011/12   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO ñBOZZAOTRAò  

Scuola dellôInfanzia, Primaria, Secondaria di 1° 

Grado  
Cod. Mecc . NAIC86600G ï C. F. n° 82009740638 

Via Roma, 27 80061 MASSA LUBRENSE (NA)  

Tel e/o fax. 081/8789205 - 8089695  

Sito web: www.icmassalubrense.it  

E- mail: naic86600g@istruzione.it  ï P.E.C.: 

naic86600g@pec.istruzione.it  

 

 

http://www.icmassalubrense.it/
mailto:naic86600g@istruzione.it
mailto:naic86600g@pec.istruzione.it
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Orario delle lezioni 
  

SCUOLA DELLôINFANZIA 
La Scuola dellôInfanzia funziona per cinque giorni la settimana, dal luned³ al venerd³, per otto ore 

giornaliere, osservando il seguente orario: 

ENTRATA dalle ore 8.00 alle ore 9.00; 

USCITA dalle ore 16.00 alle ore 16.30. 
Nel periodo in cui non viene somministrata la mensa lôorario ¯ il seguente: 

ENTRATA dalle ore 8.30 alle ore 9.00; 

USCITA dalle ore 13.00 alle ore 13.30 
Gli alunni entrano accompagnati da un genitore o da una persona da questo delegata e vengono 

affidati al personale ausiliario nellôatrio della scuola.  

Allôuscita gli alunni saranno prelevati nellôatrio dai genitori o da un suo delegato.  
Prima  e  dopo  lôorario  scolastico  non  ¯  consentito  entrare  nellôedificio. 

Le  uscite  anticipate  saranno  consentite  solo  se  gli  alunni  sono prelevati da chi è autorizzato ed 

in caso di effettiva necessità.   

 

SCUOLA PRIMARIA  
La Scuola Primaria funziona per cinque giorni la settimana, dal lunedì al venerdì. Gli alunni entrano 

dalle ore 8.25 alle ore 8.30. Lôuscita ¯ prevista per le ore 13.30, mentre nel giorno di rientro (mercoled³) ¯ 

prevista per le ore 16.15; gli alunni vengono accompagnati dallôinsegnante al cancello. 

È previsto il servizio di mensa il mercoledì dalle ore 13.15 alle  ore 14.15. 
Prima  e  dopo  lôorario  scolastico  non  ¯  consentito  entrare  nellôedificio.   

Le  uscite  anticipate  sono  consentite  solo  se  gli  alunni  sono  prelevati  da chi  è autorizzato e nei 

casi di effettiva necessità.   

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRI MO GRADO 
Gli  alunni  entrano  nella  sede  scolastica  alle  ore  7.55  al  suono  della  prima  campanella. Il 

personale docente con lôobbligo di servizio della prima ora di lezione attende in aula lôingresso degli alunni.   

Le lezioni iniziano alle ore 8.00 e terminano a seconda del modello orario previsto per le classi:  

modulo 30h dal lunedì al venerdì alle ore 13.45;  
modulo 36h  lunedì - martedì - giovedì alle ore 13.45; mercoledì - venerdì alle ore 16.30.      

Lôuscita avviene sotto la sorveglianza del personale docente e dei collaboratori scolastici.  Prima  e  

dopo  lôorario  scolastico  non  ¯  consentito  entrare  nellôedificio. 
Qualsiasi variazione dôorario normale verr¨ tempestivamente e preventivamente comunicata alle 

famiglie.   

    

Regolamento 
Gli  alunni  sono  tenuti  ad  un  rispetto  rigoroso dellôorario  di  inizio  della  scuola. 

V Sono  tenuti  a  comportarsi  correttamente  nei  rapporti  con  gli  insegnanti,  con  i compagni,  con  

il  personale  non  docente  e  con  chiunque  partecipi  allôattivit¨ scolastica ed  a collaborare con 
essi. 

V Sono  responsabili  delle  proprie  cose  (la  scuola  non  risponde,  in  nessun  caso,  di oggetti 

mancanti o danneggiati); non si possono portare a scuola oggetti pericolosi per la propria e altrui 

incolumità.  
V Sono responsabili dei danni che cagionano allôedificio scolastico, alle suppellettili ed  al materiale 

didattico.  

V Non  possono  introdurre  nella  scuola materiali  non  riconducibili  a  fini  educativi  e didattici.  
V Gli  alunni  non  possono  uscire  dalla  scuola  prima  del  termine  delle  lezioni  senza 

autorizzazione del Dirigente o di un delegato.  

 
Dalla circolare del Ministero dellôIstruzione: uso del telefono cellulare nella scuola (C.M. 362 del 

25/8/98):   

ñLôuso del telefono cellulare è assolutamente vietato sia da parte dei docenti che degli alunni. In generale 
la necessit¨ di comunicare con lôesterno, durante la presenza a scuola,  deve  essere motivata  esclusivamente  
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da motivi  di  servizio  e,  per  questi  stessi motivi, va usato lôapparecchio telefonico di cui dispongono tutti i 

plessi scolasticiò.   

  Quando si ¯ allôesterno dellôedificio  scolastico  (  visite  guidate,  viaggi  di  istruzione)  lôuso del 
telefonino deve essere limitato a casi di effettiva necessità dovuti al servizio. Pertanto lôeventuale uso 

scorretto del cellulare prevede il ritiro dello stesso e la consegna esclusiva al genitore.  

Va infine ricordato agli alunni e alle alunne ed ai loro Genitori che a scuola occorre  essere  

abbigliati  in  modo  dignitoso  e  rispettoso  di  tutte  le  diverse sensibilità. 

  

Obbligo di frequenza 
Ai sensi dellôArt. 11 del D.L. 59/04 gli alunni sono tenuti alla frequenza per almeno tre quarti delle  

lezioni, perch®  lôanno scolastico  sia considerato valido ai  fini della valutazione e della promozione alla 

classe successiva.   

  

Assenze 
Gli alunni della Scuola dell'Infanzia e della Scuola Primaria vengono giustificati direttamente dal 

genitore.   

Per gli alunni della Scuola Secondaria qualsiasi tipo di assenza è giustificata, al rientro, dai genitori, 

da redigere  sullôapposito  libretto su cui ¯ stata depositata la firma di entrambi,  che  dovr¨  essere presentata 
dallôalunno al docente della 1^ ora di  lezione della  classe. Nel caso in cui la giustificazione non venga 

presentata,  lôalunno viene ammesso in classe; lôinsegnante annota la mancanza sul registro di classe e invia 

comunicazione scritta ai genitori, tramite nota sul diario, affinché facciano pervenire la giustificazione per il 
giorno seguente; se ciò non avviene, lôalunno viene accompagnato dal Dirigente Scolastico, che provvede a 

contattare le famiglie tramite la segreteria.  

Per  le assenze superiori  a  5  giorni dovute a malattie,  compresi  i festivi  intermedi  e  terminali,  
oltre  alla  giustificazione  sopraindicata,  gli  alunni  devono esibire il certificato del medico di famiglia 

conforme alle apposite disposizioni di legge.   

Per quanto  riguarda  le assenze per motivi di  famiglia superiori ai sei giorni,  il genitore dovrà darne 

comunicazione preventiva alla scuola;  diversamente  sarà  richiesto  regolare certificato medico attestante la 
non esistenza di malattie infettive.  

I casi di assenze continuative o sistematiche vengono segnalati al Dirigente scolastico dai docenti 

coordinatori della classe. 
Il libretto scolastico personale dellôalunno deve essere portato ogni giorno a scuola e compilato 

secondo  le  indicazioni degli  insegnanti; i genitori sono  invitati a prendere atto degli impegni scolastici dei 

figli e firmare le eventuali comunicazioni degli insegnanti relative a valutazioni e/o note  disciplinari.   

   

Ritardi  
Gli  alunni  in  ritardo  devono essere muniti di giustificazione firmata dai genitori.  Se i ritardi si  

ripetono con frequenza, verranno  segnalati  al  Dirigente  Scolastico  che  si  riserva  di  convocare i genitori.   

  

Uscite fuori orario 
Gli  alunni  possono  uscire  dalla  scuola,  prima  del  termine  delle  lezioni,  solo  se presente un 

genitore o un suo delegato maggiorenne e dietro presentazione di un documento di riconoscimento valido. 
Lôuscita anticipata sar¨ autorizzata dal Dirigente Scolastico, da un collaboratore o, in loro assenza, 

dal docente di classe. 

Nel caso di uscita anticipata  il docente presente è tenuto a controllare  la firma dei genitori e ad 

annotare lôorario di uscita sul registro di classe. 

   

Intervallo  
 SCUOLA PRIMARIA   

Lôintervallo va effettuato nellôarco di tempo compreso tra le ore 10.30 e le 11.00 del mattino e dopo 
la mensa.  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

Lôintervallo ¯ di 15 minuti: inizia alle ore 10.45 e finisce alle ore 11.00.  
Durante lô intervallo  gli  alunni  sono  tenuti  a rimanere  in aula o nello spazio del corridoio 

antistante  lôaula, sorvegliati dal docente della 3^ ora, tenuto alla vigilanza. Le classi delle aule poste al 1° 
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piano possono accedere al cortile interno, se accompagnate dallôinsegnante. 

  Gli alunni potranno utilizzare i servizi igienici dalle ore 8.55 alle ore 12.50, salvo casi eccezionali, 

autorizzati dal docente che pu¸ permettere lôuscita ad un alunno per volta. Ĉ consentita lôuscita al massimo 
due volte al giorno. 

Nei giorni di mercoledì e venerdì, gli alunni delle classi a modulo 36 ore alla fine della sesta ora 

escono dalle aule con un anticipo di 5 minuti per prepararsi alla mensa. 

 

Sicurezza alunni  
SCUOLA DELLôINFANZIA E PRIMARIA   

Per motivi di sicurezza, (L.626) si invitano i genitori a non accompagnare i propri figli in  classe,  

prima  dellôorario  di  ingresso.  Per  qualsiasi  necessit¨  devono  rivolgersi  al personale scolastico.   
È fondamentale rispettare, con puntualit¨, lôorario dôingresso e di uscita a scuola.   

Gli  alunni,  durante  lôinterscuola,  saranno  assistiti  dallôinsegnante  di  turno.  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   
Il  personale  scolastico  (sia  docenti  che  collaboratori  scolastici)  deve  sempre sorvegliare gli 

alunni nel cambio dellôora, nei loro spostamenti allôinterno della scuola e nellôuscita. 

   

Colloqui settimanali e quadrimestrali  
SCUOLA  DELLôINFANZIA 

Sono previsti n°2 incontri per le informazioni quadrimestrali. Le docenti incontrano periodicamente i 

rappresentanti dei genitori; sono inoltre a disposizione per colloqui individuali ogni qualvolta le famiglie ne 

ravvisino la necessità. 

SCUOLA PRIMARIA   

Sono previste n°2 assemblee di classe.   

Il  colloquio  individuale  verrà  effettuato  con  il  team  al  completo  che  riceverà  un genitore alla 
volta nel rispetto della privacy.  Gli insegnanti sono disponibili ad incontrare i genitori che ne ravvisino la 

necessità, previa comunicazione scritta. In caso di problemi  da  segnalare, i  genitori  sono  pregati  di  

rivolgersi  direttamente  allôinsegnante interessato.   

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO   

Ogni docente mette a disposizione unôora settimanale per i colloqui con i genitori, i quali sono 

invitati ad  usufruire  di  questa  possibilit¨  di  incontro òfamiglia-scuolaò, determinante  per  la realizzazione 

di una valida azione educativa. In caso di necessità, il genitore può richiedere un incontro con il docente, 
utilizzando lôapposito modulo inserito nel libretto personale dellôalunno, e concordare lôorario. 

In  orario  pomeridiano  vengono  inoltre  fissati  quattro incontri per comunicazioni relative alle 

valutazioni intermedie e quadrimestrali.   

   

Infortuni degli alunni   
Gli  infortuni,  che  dovessero  verificarsi  in  ambito  scolastico  durante  le  attività didattiche e/o 

ludiche, devono essere immediatamente portati a conoscenza del Dirigente Scolastico ai fini della denuncia 
allôassicurazione.   

Il docente in servizio deve fare denuncia al Dirigente Scolastico con apposito modulo, quindi 

avvertire  i  genitori e comunicare loro di presentare lôeventuale referto medico allôufficio di segreteria della 

sede Bozzaotra,  improrogabilmente, entro la mattina seguente lôinfortunio. 
Vanno comunicati anche gli infortuni occorsi nel tragitto casa-scuola e viceversa, per il tempo 

strettamente necessario per la percorrenza.   

   

Esonero dallôattivit¨  motoria 
I genitori degli alunni che non possono svolgere attività motorie durante la lezione di SCIENZE 

MOTORIE devono presentare al Dirigente Scolastico:   

  a)  domanda di esonero in carta semplice che specifichi il motivo della richiesta;   
  b)  certificato medico che comprovi i motivi della richiesta e indichi il numero dei giorni di esonero.   

  I  ragazzi esonerati saranno comunque presenti  in palestra per svolgere attività non fisiche  previste  

dalla  programmazione  (arbitraggio,  lezioni  teoriche,  eccé), compatibilmente con lo stato di salute degli 
stessi.   
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Regole di comportamento durante le uscite 
1. Sui mezzi di trasporto gli alunni non devono mangiare, imbrattare, buttare carte.  

2. Devono parlare a bassa voce e stare seduti; possono ascoltare musica a basso volume.  

3. Devono salire e scendere dal mezzo in modo ordinato. 

4. Durante la visita guidata gli alunni devono prestare attenzione e non allontanarsi dal gruppo. Eô 
assolutamente vietato toccare o danneggiare oggetti ed arredi della struttura che si sta visitando e 

sgranocchiare cibi. 

5. Durante i momenti di pausa per il pranzo gli alunni devono raccogliere nelle buste ecologiche i residui di 
cibo, carte e contenitori utilizzati. 

6. Non devono mai allontanarsi dal gruppo senza lôautorizzazione dei docenti responsabili. 

 

DIRITTI  
1. Lo  studente  ha  il  diritto  ad  una  formazione  culturale  che  rispetti  e valorizzi,  anche attraverso 

lôorientamento, lôidentit¨ di ciascuno e sia aperta alla pluralit¨ delle idee;   

2. La comunità scolastica tutela il diritto dello studente alla riservatezza.   
3. Lo studente ha il diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.   

4. Lo studente ha il diritto alla partecipazione, attiva e responsabile, alla vita scolastica.   

5. Lo studente ha il diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare il processo di 

autovalutazione.   
6. Gli  studenti  esercitano,  unitamente  ai  loro  genitori,  il  diritto  di  scelta  tra  le  attività curricolari 

integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla scuola.   

  

DOVERI  
1. Gli  studenti  sono  tenuti  a  frequentare  regolarmente  le  lezioni  e  ad  assolvere assiduamente gli 

impegni di studio, presentandosi con il materiale didattico occorrente. I  compiti  assegnati  vanno  

considerati  come  potenziamento  delle  attività  affrontate  e quindi mirano a consolidare e a rafforzare i 
concetti acquisiti.   

2. Gli studenti sono tenuti ad avere, nei confronti del Dirigente scolastico, dei Docenti, del personale tutto 

della scuola e dei loro compagni, lo stesso rispetto che chiedono per se stessi.   
3. Gli studenti sono tenuti a presentarsi con abbigliamento adeguato al luogo.   

4. Gli  studenti  sono  tenuti  ad  osservare  le  disposizioni  organizzative  e  di  sicurezza dettate dal 

regolamento.   

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture ed i sussidi didattici ed a comportarsi, nella  
vita  scolastica,  in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.   

6. Gli studenti condividono la responsabilit¨ di rendere accogliente lôambiente scolastico ed averne cura 
come fattore importante di qualità della vita scolastica.   

  

SANZIONI DISCIPLINARI  
Premesso che i provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al  recupero dello 

studente prevalentemente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della 

comunità scolastica (art. 4 comma 2), ed essendo le sanzioni temporanee, proporzionate  alla  infrazione  

disciplinare  ed  ispirate,  per  quanto  possibile,  al principio della  riparazione del danno,  si dispone che agli 

alunni che manchino ai doveri  scolastici  ed  offendono  la  disciplina,  il  decoro,  la  morale  sono  

inflitte,  secondo  la gravit¨, le sanzioni riportate nellôallegata tabella.   

 

  Nei periodi di allontanamento dellôalunno sono previsti incontri con lo studente e con i suoi genitori 

tale da preparare il rientro nella comunità scolastica.  
Contro la sanzione disciplinare  è  ammesso  ricorso,  da  parte  dei  genitori  degli  alunni,  entro  15  

giorni  dalla comunicazione, allôOrgano di Garanzia della scuola, designato dal Consiglio dôIstituto. 

 
 

 Il Dirigente Scolastico 

     Prof. Nicola PALMA 
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Massa Lubrense, 12 settembre 2011 

 

 

INFRAZIONI  

 

 

SANZIONI DISCIPLINARI  

 

ORGANI 

COMPETENTI ALLA 

SANZIONE 

 

 

Frequenza irregolare 

 

Comunicazione ufficiale alla famiglia                                

con  annotazione  sul  registro  di                                        

classe 
 

 

Insegnanti 

 

Coordinatore di classe 

 

Impegno irregolare 

(studio ed esecuzione 

dei compiti a casa). 

 

Se la mancanza dovesse 

reiterarsi nelle diverse 

discipline 

 

 

Comunicazione  alla  famiglia  tramite 

libretto personale con eventuale annotazione 

sul registro di classe. 

 

Convocazione dei genitori 

 

 

 

Insegnante interessato 

 

 

 

Coordinatore di classe 

 

 

Ripetute mancanze verso 

compagni, personale docente 

e non docente, ripetute 

infrazioni al regolamento 

scolastico 

 

Casi più gravi e fatti che 

turbino il regolare 

svolgimento delle lezioni 

 

 

 

Rimprovero  verbale  con annotazione sul  

registro di  classe e sul libretto personale  

 

 

Sospensione dalle lezioni 

 

 

 

Docente interessato 

 

 

 

 

Consiglio di classe 

 

Dirigente Scolastico 

 

 

Danni alle strutture ed al  

patrimonio della scuola:  

  

1. Se viene accertata la 

responsabilità individuale  

       

 

 

 

 

2. Qualora la responsabilità 

individuale non fosse 

accertata  

 

 

Oltre  ad  eventuali  sanzioni disciplinari:   

  

1. Riparazione pecuniaria del danno anche  

con versamento  del corrispettivo sul conto 

corrente della scuola,  oppure  conversione  

della sanzione  in  attività  a  favore  della 

comunità scolastica  

  

2. Riparazione pecuniaria del danno a  carico  

del gruppo  responsabile  o  dellôintera classe  

anche  con  versamento  del corrispettivo sul 

conto corrente della scuola,  oppure  

conversione  della sanzione  in  attività  a  

favore  della comunità  scolastica.   

 

 

 

 

 

Consiglio di classe 

 

 

 

 

 

 

Dirigente Scolastico 

 

 

 
 Il Dirigente Scolastico 

     Prof. Nicola PALMA 

Massa Lubrense, 12 settembre 2011 
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ISTITUTO COMPRENSIVO ñBOZZAOTRAò  

Scuola dellôInfanzia, Primaria, Secondaria di 1Á 

Grado  
Cod. Mecc . NAIC86600G ï C. F. n° 82009740638 

Via Roma, 27 80061 MASSA LUBRENSE (NA)  

Tel e/o fax. 081/8789205-8089695 

Sito web: www.icmassalubrense.it 
E-mail: naic86600g@istruzione.it ï P.E.C.: naic86600g@pec.istruzione.it 

 

 

 

PATTO DI CORRESPONSABILITAô EDUCATIVA 
 

¶ Visto il D.M. n. 5843/A3 del 16 ottobre 2006 ñLinee di indirizzo sulla cittadinanza 

democratica e legalitàò 

¶ Visti i D.P.R. n.249 del 24/6/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 ñRegolamento recante lo 

Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondariaò 

¶ Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 ñLinee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale 

per la prevenzione del bullismoò 

¶ Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 ñLinee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 

telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante lôattivit¨ didattica, irrogazione di 

sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docentiò 

 

si stipula con la famiglia dellôalunno il seguente patto educativo 

di corresponsabilità, con il quale 
 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A:  

fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel 

rispetto dellôidentit¨ di ciascuno studente; 

offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio 

didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di 

ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire 

il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e 

incentivare le situazioni di eccellenza; 

favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di 

accoglienza e integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche 

attraverso la realizzazione di iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al 

benessere e alla tutela della salute degli studenti; 

garantire la massima trasparenza nelle valutazioni e nelle comunicazioni mantenendo un costante 

rapporto con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della 

privacy. 

 

 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A:  

prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, 

ambienti e attrezzature; 

rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento del proprio 

curricolo, impegnandosi in modo responsabile nellôesecuzione dei compiti richiesti; 

accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei 

loro comportamenti. 

 

 

http://www.icmassalubrense.it/
mailto:naic86600g@istruzione.it
mailto:naic86600g@pec.istruzione.it
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LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A:  

valorizzare lôistituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle 

scelte educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con i 

docenti; 

rispettare lôistituzione scolastica, favorendo una assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, 

partecipando attivamente agli organismi collegiali e controllando quotidianamente le comunicazioni 

provenienti dalla scuola; 

discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con lôIstituzione 

scolastica. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Nicola PALMA 

 

Massa Lubrense, 12 settembre 2011 
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ISTITUTO COMPRENSIVO ñBOZZAOTRAò  
SCUOLA DELLôINFANZIA, PRIMARIA, SECONDARIA DI 1° 

GRADO  
Cod. Mecc . NAIC86600G ï C. F. n° 82009740638 

Via Roma, 27 80061 MASSA LUBRENSE (NA)  

Tel e/o fax. 081/8789205-8089695 

Sito web: www.icmassalubrense.it 
E-mail: naic86600g@istruzione.it ï P.E.C.: naic86600g@pec.istruzione.it 

 

 

 

Anno scolastico 2011-2012 

INTRODUZIONE  

  La società è in continua evoluzione e la scuola la segue di pari passo aggiornandosi e ampliando le 

sue offerte per preparare i giovani, in modo completo, ad affrontare con competenza il loro domani, 

valorizzandone le eccellenze, senza trascurare le esigenze degli studenti con difficoltà. 

A partire dallôanno scolastico 2007/08 le scuole dellôinfanzia e del primo ciclo (che comprende la 

scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, già scuola elementare e media), si sono attivate per 

lôelaborazione dellôofferta formativa, con gradualit¨, avendo come riferimento le indicazioni nazionali. 

Ogni scuola ha predisposto il curricolo allôinterno del piano dellôofferta formativa, nel rispetto delle 

finalità, dei traguardi per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento posti dalle 

indicazioni. 

  Il curricolo si articola attraverso le discipline nella scuola del primo ciclo. 

Al termine della scuola dellôinfanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo 

grado per i campi di esperienza e per le discipline sono stati individuati traguardi per lo sviluppo 

delle competenze. Queste alternative del percorso curriculare, rappresentano linee guida per gli insegnanti, 

e li aiutano a finalizzare lôazione educativa allo sviluppo integrale e armonico della personalit¨ dellôalunno. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI  

 

 

Á Sa curare la propria persona 

Á Sa rispettare le regole convenute 

Á Si assume la responsabilità dei propri doveri di alunno 

Á Sa assumere un ruolo positivo allôinterno del gruppo 

Á Sa riflettere sul proprio percorso di apprendimento e sa analizzare strategie di successo, 

individualizzandone modalità, per superare le difficoltà. 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.icmassalubrense.it/
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TRAGUARDI  

ITALIANO  
 

Indicatori :  

 

Á ascoltare 

Á parlare 

Á leggere 

Á scrivere 

Lô alunno:  

Á Comunica con registri linguistici funzionali adeguati alle situazioni. 

Á Legge e comprende testi di vario genere, formulando su di essi semplici 

pareri personali. 

Á Produce testi scritti e orali in forme adeguate allo scopo e al 

destinatario. 

Á Riconosce e applica correttamente le funzioni e la struttura della lingua 

STORIA  

ED. CIVICA  

Indicatori :  

Á conoscere 

Á analizzare 

Á problematizzare 

Á sintetizzare 

Lôalunno: 

Á Acquisisce la conoscenza di fatti ed eventi in modo organico 

collocandoli opportunamente nel tempo e nello spazio. 

Á Stabilisce rapporti di causa-effetto, cogliendo lôessenzialit¨ dei fatti 

storici. 

Á Utilizza le fonti selezionando le informazioni. 

Á Utilizza i termini propri della disciplina. 

Á Conosce e rispetta le norme di Convivenza Civile e ha appreso 

attraverso lo studio della Costituzione i principali diritti e doveri di un 

cittadino appartenente ad uno Stato democratico. 

Á Dimostra di essere cittadino consapevole delle responsabilità 

morali,civili, politiche e sociali 

GEOGRAFIA  

Indicatori:  

Á conoscere  

Á rappresentare 

Á confrontare 

Á Individua un fenomeno geografico complesso. 

Á Sa mettere in relazione fattori fisici e antropici e conosce gli interventi 

di trasformazione del territorio. 

Á Sa individuare problemi presenti nel territorio e ipotizzarne possibili 

soluzioni. 

Á Utilizza i termini propri della disciplina. 

LINGUA INGLESE  

 
Indicatori :  

 

Á leggere 

Á comprendere 

Á produrre 

CONOSCENZE 

Funzioni linguistico-comunicative 

Funzioni linguistico-comunicative necessarie per un avvio al livello B1 ï

Soglia (QCER) 

Lessico 

¶ Lessico pertinente alle aree di conoscenza affrontate 

Grammatica della frase e del testo 

¶ Forme necessarie per un avvio al livello B1 ïSoglia (QCER). 

 Cultura dei paesi anglofoni 

¶ Aspetti relativi alla cultura implicita ed esplicita nella lingua, in ambito 

personale e relativo alla vita quotidiana. 

¶ Rapporto (somiglianze e differenze) esistente tra il mondo di origine e il 

mondo delle comunità anglofone.  

 

ABILITAô 

Comprensione 

Lôalunno: 

¶ Comprende in modo globale e dettagliato messaggi orali in lingua 

standard su argomenti di interesse personale e relativi alla vita quotidiana 

espressi con articolazione chiara. 

¶ Comprende in modo globale e dettagliato brevi testi scritti di varia 
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tipologia e genere (lettere personali, sms, ecc.) su argomenti dôinteresse 

personale e relativi alla vita  quotidiana. 

Produzione 

¶ Produce brevi orali di varia tipologia e genere su argomenti noti 

dôinteresse personale e sociale, e/o  utilizzando supporti multimediali 

(attività non interattiva). 

¶ Interagisce in brevi conversazioni, su temi anche non noti, riguardanti gli 

ambiti personali e la vita quotidiana (attività interattiva).  

¶ Produce brevi testi scritti, di varia tipologia e genere, attinenti alla vita 

quotidiana, anche utilizzando strumenti telematici. 

Mediazione 

¶ Trasferisce in lingua italiana,anche condensandoli, testi scritti in inglese 

di varia tipologia e genere su argomenti relativi alla sfera personale e alla 

quotidianità. 

Abilità metalinguistiche e metatestuali 

¶ Riconosce lo scopo e i meccanismi di coesione e coerenza di un testo. 

LINGUA FRANCESE  

 
Indicatori : 

 

Á leggere 

Á Comprendere 

Á produrre 

CONOSCENZE 

Funzioni linguistico-comunicative 

¶ Funzioni linguistico-comunicative necessarie per un avvio al livello B1 ï

Soglia (QCER) 

Lessico 

¶ Lessico pertinente alle aree di conoscenza affrontate 

Grammatica della frase e del testo 

¶ Forme necessarie per un avvio al livello B1 ïSoglia (QCER). 

 Cultura dei paesi francofoni 

¶ Aspetti relativi alla cultura implicita ed esplicita nella lingua, in ambito 

personale e relativo alla vita quotidiana. Rapporto (somiglianze e 

differenze) esistente tra il mondo di origine e il mondo delle comunità 

francofone. 

ABILITAô 

Comprensione 

Lôalunno:  

¶ Comprende in modo globale e dettagliato messaggi orali in lingua 

standard su argomenti di interesse personale e relativi alla vita quotidiana 

espressi con articolazione chiara. 

¶ Comprende in modo globale e dettagliato brevi testi scritti di varia 

tipologia e genere (lettere personali, sms, ecc.) su argomenti dôinteresse 

personale e relativi alla vita quotidiana. 

Produzione 

¶ Produce brevi orali di varia tipologia e genere su argomenti noti 

dôinteresse personale e sociale, e/o  utilizzando supporti multimediali 

(attività non interattiva). 

¶ Interagisce in brevi conversazioni, su temi anche non noti, riguardanti gli 

ambiti personali e la vita quotidiana (attività interattiva).  

¶ Produce brevi testi scritti, di varia tipologia e genere, attinenti alla vita 

quotidiana, anche utilizzando strumenti telematici. 

Mediazione 

¶ Trasferisce in lingua italiana,anche condensandoli, testi scritti in francese 

di varia tipologia e genere su argomenti relativi alla sfera personale e alla 

quotidianità. 

Abilità metalinguistiche e metatestuali          
Á Riconosce  lo scopo e i meccanismi di coesione e coerenza di un testo. 
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MATEMATICA  
                            

Indicatori :  

 

Á Calcolare 

Á ragionare 

Á operare 

Á Si pone in atteggiamento positivo rispetto alla matematica attraverso 

esperienze  in contesti significativi; 

Á Osserva, descrive e analizza, poiché la matematica fornisce gli strumenti 

necessari per la descrizione scientifica e per affrontare problemi utili nella 

vita quotidiana; 

Á Comunica e discute, nonché  accetta i punti di vista  e le argomentazioni 

degli altri; 

Á Affronta lo studio con un metodo basato sulla conoscenza consapevole 

della teoria, indispensabile per affrontare problemi e quesiti di varia 

natura; 

Á Analizza e traduce un problema in termini matematici, riconosce schemi 

ricorrenti, stabilisce analogie con modelli noti e individua la strategia 

risolutiva; 

Á Affronta un problema con indagini statistiche e  studia un fenomeno a 

variabili qualitative e quantitative; 

Á Comprende e adopera il linguaggio grafico ; 

Á Utilizza,  a seconda delle individuali capacità espositive, un corretto 

utilizzo di termini e simboli convenzionali ed un uso il più possibile 

rigoroso del linguaggio matematico. 

SCIENZE 

 
Indicatori : 

Á osservare 

Á analizzare         

Á descrivere  

Á Costruisce concetti attraverso una sequenza di domande, riflessioni e 

risposte; 

Á Individua problemi significativi a partire dal contesto esplorato; 

Á Osserva e interpreta fenomeni, strutture e relazioni;  

Á Giunge alla descrizione-rappresentazione di semplici fenomeni in 

molteplici modi: disegno, descrizione orale e scritta, simboli, tabelle, 

diagrammi, foto e schemi; 

Á Comprende la continua evoluzione delle problematiche e delle 

conoscenze scientifiche, nel cui ambito rientrano i problemi dello 

sviluppo tecnologico legato alla sicurezza dellôuomo e del suo ambiente; 

Á Eô responsabile verso se stesso, gli altri e lôambiente;  

Á Passa gradualmente dal pensiero spontaneo allôacquisizione dei termini 

specifici, a forme di conoscenza sempre più coerenti e organizzate. 

ARTE E IMMAGINE  
Indicatori: 

Á leggere 

Á Interpretare 

Á inventare 

Á produrre 

¶ Inventa e produce messaggi visivi con lôuso di tecniche e materiali 
diversi. 

¶ Legge e interpreta i contenuti di messaggi visivi.  

¶ Osserva e descrive, con linguaggio appropriato, i principali elementi 

formali presenti in immagini e opere dôarte. 

MUSICA  
Indicatori:  

Á ascoltare 

Á rielaborare 

Á suonare 

Á cantare 

Lôalunno:  

Á Analizza un brano sonoro 

Á Canta e suona autonomamente 

Á Possiede il codice musicale 
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TECNOLOGIA  

 
Indicatori :  

 

Á conoscere 

Á capire 

Á utilizzare 

Lôalunno:  

¶ Sar¨ in grado di capire i problemi legati allôambiente, alla produzione, 
allôenergia, sviluppando sensibilit¨ per i problemi economici.  

¶ Sarà in grado di comprendere ed usare un linguaggio tecnico appropriato. 

¶ Usando il disegno tecnico, sarà in grado di applicare le regole 

dellôassonometria e delle proiezione ortogonali , nella progettazione di 

oggetti semplici, da realizzare in laboratorio con materiali di facile 

reperibilità. 

¶ Saprà utilizzare gli strumenti informatici e di comunicazione per 

elaborare dati, testi, immagini e produrre documenti in diverse situazioni. 

 

SCIENZE MOTORIE  
 

Indicatori : 

 

Á coordinamento  

Á conoscenza 

Á correttezza 

 

                   

      

Lôalunno:  

Á Attraverso le attività motorie, oltre al saper fare e al saper essere, dovrà, 

alla fine del triennio, raggiungere una giusta consapevolezza delle proprie 

competenze motorie nonché dei propri limiti. 

Á Dovrà inoltre conoscere corretti stili di vita e rispettare le regole di 

integrazione nel gruppo. 

Á Dovrà sperimentare i corretti valori dello sport (fair play) e la rinuncia a 

qualunque forma di violenza nonché di dipendenza. 

RELIGIONE  

CATTOLICA  

 
Indicatori :  

Á conoscenze religiose 

Á conoscenze  

valoriali    

 

Lôalunno dovr¨:  

¶ Orientarsi verso una ricerca del senso della vita   

¶ Prendere coscienza delle dinamiche che portano allôaffermazione della 
propria identità  

¶ Porsi le grandi domande sul mondo, sulle cose, su di sé e sugli altri 

¶ Porsi problemi esistenziali 

¶ Maturare atteggiamenti di rispetto e tolleranza nei confronti degli altri 

¶ Prendere consapevolezza dellôidentit¨ spirituale e materiale dellôItalia e 
dellôEuropa. 

 

 

PROGRAMMAZIONE DIDATTICA GENERALE DI ISTITUTO PER GLI ALU NNI  

DIVERSAMENTE ABILI  
 

OBIETTIVI DIDATTICI RELATIVI ALLE VARIE EDUCAZIONI  

 

Educazione psico-fisica: 

- Coordinamento motorio 

- Guida alla conoscenza del sé corporeo nello spazio ,nel tempo e come strumento per comunicare con 

gli altri 

- Corretto uso della percezione visiva ,uditiva, dellôorientamento nello spazio e dello schema corporeo. 

Educazione linguistica: 

- Uso del linguaggio in funzione comunicativa 

- Stimolo allôascolto e allôespressione 

- Sviluppo attraverso attività senso percettive delle capacità di base necessarie allôapprendimento della 

lettura e della scrittura 

- Osservazione e spiegazione diretta delle cose , dei fatti e degli avvenimenti 

- Acquisizione di nuovi vocaboli e di espressioni per lôarricchimento del pensiero. 

Educazione matematico-scientifica: 

- Acquisizione di concetti logici che sono alla base di ogni conoscenza matematica attraverso attività di 

vita pratica, osservazioni, esercizi-gioco. 
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Educazione tecnico-artistica-musicale: 

- Capacità di acquisire ed esprimere graficamente il mondo circostante nelle sue forme e colori 

- Capacità di operare manualmente 

- Guida allôascolto e alla comprensione del ritmo. 

Gli obiettivi specifici, gli strumenti e la metodologia saranno concordate allôinizio dellôanno scolastico 

dagli insegnanti, dagli specialisti e da tutti gli operatori esterni coinvolti nellôattivit¨ educativa e didattica. 

Saranno tenute presenti le seguenti principali linee metodologiche: 

a) Metodologia basata sullôesperienza(uso di metodi sperimentali induttivi); 

b) Metodologia fondata sulla comunicazione (linguaggi verbali e non); 

c) Metodologia fondata sulla ricerca (ricerche guidate che, partendo da dati conosciuti ed elaborati 

attraverso lôesperienza e la comunicazione, sviluppino le capacit¨ di proporre ipotesi e ricercare 

soluzioni a problemi); 

d) Metodologia basata sulla progettazione e sullôattuazione pratica dei progetti. 

 

Il piano educativo personalizzato sarà soggetto a verifica sia in itinere sia finale. Le verifiche saranno 

adattate agli obiettivi didattici e specifici scelti per ciascun allievo. La valutazione sarà di tipo formativo e 

sarà effettuata solamente in base alla programmazione svolta e realizzata. 

 
INDICATORI  UTILIZZATI PER GLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI DELLôISTITUTO 

                              SOSTEGNO: INDICATORI ESSENZIALI  * 

 

       AREA AFFETTIVO RELAZIONALE 

Autonomia personale 

Autonomia sociale 

                AREA COGNITIVA  

 

Ascolto 

Comprensione  

Produzione 

        AREA COMPORTAMENTALE Rispetto delle regole 

              AREA NEURO-PSICOLOGICA Organizzazione spazio-temporale 

Strutturazione spazio-temporale 

Memoria - Logica 

*Per gli obiettivi individualizzati mirati si fa riferimento al PEI e/o al PEP  

 

Condizioni indispensabili per la stesura di un progetto mirato allôintegrazione di alunni diversamente 

abili qui di seguito riportate: 

Ç La conoscenza degli eventuali deficit attraverso la raccolta di tutte le indicazioni e i dati necessari 

forniti dalla famiglia e dagli enti socio-sanitari 

Ç Lôindividuazione delle capacit¨ potenziali 

Ç Il riconoscimento delle capacità educative della famiglia 

Ç Le risorse professionali e strumentali della scuola  

Ç Le risorse e le opportunità presenti sul territorio 

 

Le strategie di insegnamento attuate da tutti i docenti e individualmente e collegialmente tenderanno al 

conseguimento delle seguenti finalità: 

Ç Fornire allôalunno gli strumenti per sviluppare la propria personalit¨ 

Ç Favorire la sua integrazione nel gruppo-classe 

Ç Potenziare le abilità individuate 

 

Gli obiettivi generali previsti per tutti gli alunni diversamente abili dellôIstituto sono cos³ individuati: 

Á Conoscenza ed integrazione nellôambiente  

Á Superamento dellôegocentrismo ed acquisizione di un atteggiamento leale e disponibile verso gli altri 

Á Strategie mirate al contenimento dellôaggressivit¨ 

Á Acquisizione di strategie mirate a potenziare le capacità di ascoltare,ragionare e relazionarsi con il 

gruppo classe 

Á Interiorizzare le principali norme della convivenza democratica 

Á Conquista dellôautonomia personale. 
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ISTITUTO COMPRENSIVO ñBOZZAOTRAò  

Scuola dellôInfanzia, Primaria, Secondaria di 1Á 
Grado  

Cod. Mecc . NAIC86600G ï C. F. n° 82009740638 

Via Roma, 27 80061 MASSA LUBRENSE (NA)  

Tel e/o fax. 081/8789205-8089695 

Sito web: www.icmassalubrense.it 
E-mail: naic86600g@istruzione.it ï P.E.C.: naic86600g@pec.istruzione.it 

 

 

 

Anno scolastico 2011-2012 
 

CRITERI PER LôASSEGNAZIONE DELLE FUNZIONI STRUMENTALI AL P.O.F. 

 

I seguenti criteri per lôaccesso alle Funzioni Strumentali al Piano dellôOfferta Formativa, 

sono stati formulati da unôapposita commissione durante lôanno scolastico 2004/05 e, 

approvati dal Collegio dei Docenti allôinizio dellôanno scolastico 2006/07, sono tuttora 

validi: 

1. anni di servizio: minimo cinque; 

2. docenza su cattedra nel medesimo istituto; 

3. titoli culturali valutabili ai fini delle graduatorie di Istituto; 

4. attestati di frequenza a corsi di specializzazione e/o pubblicazioni inerenti la funzione 

richiesta; 

5. assiduità della frequenza valutabile in base agli ultimi tre anni; 

6. conoscenza di elementi di informatica; 

7. capacità di coordinare le attività di progettazione-programmazione e disponibilità a 

seguirle in itinere, favorendo un clima di attiva collaborazione; 

8. disponibilit¨ a destinare almeno unôora settimanale al rapporto con i colleghi per 

offrire i supporti specifici dellôarea; 

9. assunzione di responsabilità degli incarichi specifici relativi alle varie aree di 

funzione; 

10. esperienza gi¨ acquisita nellôarea richiesta (commissioni, presenza in organi collegiali, 

lavori di gruppo, progetti, ecc.). 

 

Sulla base di tali criteri viene stilata una graduatoria per lôassegnazione degli incarichi, 

che possono essere anche suddivisi tra più unità di personale.  
 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.icmassalubrense.it/
mailto:naic86600g@istruzione.it
mailto:naic86600g@pec.istruzione.it
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ISTITUTO COMPRENSIVO ñBOZZAOTRAò  
Scuola dellôInfanzia, Primaria, Secondaria di 1Á Grado  

Via Roma, 27 80061 MASSA LUBRENSE (NA)  
Cod. Mecc . NAIC86600G ï C. F. n° 82009740638 

Tel/fax. 081 8789205-081 8089695 
Sito web: www.icmassalubrense.it  

E-mail: naic86600g@istruzione.it  

P.E.C.: naic86600g@pec.istruzione.it 

 

  

 

ORGANIGRAMMA SICUREZZA - ANNO SCOLASTICO 2011/12 
 

Dirigente Scolastico Prof. Nicola Palma 

RESPONSABILE  SERVIZIO 

PREVENZIONE E PROTEZIONE Docente  Luisa esposito 

RAPPRESENTANTE DEI 

LAVORATORI 
DOCENTE  ESPOSITO MARIA 

 

ADDETTI INTERNI DEL SERVIZIO 

DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

GARGIULO EMMA (PLESSO NERANO) 

AMITRANO VIRGINIA (PLESSO TORCA) 

GARGIULO M. LUISA (PLESSO TERMINI) 

 de CLEMENTE M.ROSARIA (PLESSO PULCARELLI) 

DE MAIO DIANA (PLESSO BOZZAOTRA) 

 

 

ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO  

 

 

PLESSO NERANO 
GARGIULO EMMA / ESPOSITO LUISA  

PLESSO TERMINI  

ESPOSITO MARIA / TIZZANO FORTUNATA /  ARPINO 

LAURA   

PLESSO TORCA 

AMITRANO VIRGINIA / AVERSA ORNELLA / SPANO 

ANNA MARIA  

PLESSO PULCARELLI  

SCALA ROSARIA  / DôAPICE AMEDEO / MASTELLONE 

MICHELINA  

PLESSO BOZZAOTRA 
MELLINO GIUSEPPE / VESPOLI MICHELINA / 

GARGIULO MARIA GRAZIA  

 

 

 

ADDETTI ALLôANTINCENDIO 

PLESSO NERANO 
GARGIULO EMMA / ESPOSITO LUISA  

PLESSO TERMINI  

CAPUTO TERESA / ESPOSITO FRANCO  

PLESSO TORCA 
ESPOSITO A.MARIA / FIORENTINO ROSA / 

BALDUCCELLI LUIGI 

PLESSO PULCARELLI  
CANGIANO SERGIO / PASSARELLI ANNA / STRIANESE 

DONATA 

PLESSO BOZZAOTRA 
BELGENIO RENATO / DE MAIO DIANA / FANELLI 

ROSA / SIMIOLI TERESA  

Massa Lubrense, 21 novembre 2011     

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

            PROF. NICOLA PALMA 

http://www.icmassalubrense.it/
mailto:naic86600g@istruzione.it
mailto:naic86600g@pec.istruzione.it
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Istituto Comprensivo òBozzaotraó - Massa Lubrense 

  Organigramma di Istituto  
                                                                                                                                                                                     Anno scolastico 2011/12 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

Nicola PALMA  

DOCENTE VICARIO  

COORDINATRICE  

PLESSO 

òBOZZAOTRAò 

 

Grazia PERSI CO 

COORDINATRICE 

PLESSO 

 ñPULCARELLIò 

Assunta AMITRANO  

 

FIDUCIARIA 

PLESSO NERANO 

 

Emma GARGIULO 

FIDUCIARIA 

PLESSO TERMINI 

 

Teresa CAPUTO  

FIDUCIARIA 

PLESSO TORCA 

 

Anna ESPOSITO 

COORDINATRICE 

INFANZIA  

 

Maria ESPOSITO  

COORDINATRICE 

PLESSO  

òPULCARELLIò 

 

M.Bruna ASCIONE 



Istituto Comprensivo òBozzaotraó 

Piano dell’Offerta Formativa             - 51 -               anno scolastico 2011 -2012 
 

ISTITUTO COMPRENSIVO "BOZZAOTRA" 
 Scuola dellôInfanzia, Primaria, Secondaria di 1° grado 

 Via Roma, 27 - 80061 MASSA LUBRENSE (NA) 

Anno Scolastico 2011/12     PIANO ANNUALE  DELLE ATTIVITA' FUNZIONALI ALL'INSEGNAMENTO art.29 CCNL '07 

 

COMMA 3a  

MESE 

ATTIVITA'   

Settem-bre Ottobre Novem- 

bre 

Dicem- 

bre  

Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno TOTALE 

Inizio  e Fine  Anno 

Scolastico 

3 incontri  

9 ore 

        3 incontri  

9 ore 

18 ore   * 

Collegio Dei 

Docenti 

2 incontri 

6 ore 

06 ott. 

2 ore 

Fine Nov 

2 ore 

  Metà feb 

2 ore 

 Metà Apr 

2 ore 

Metà mag 

2 ore 

2 incontri 

4 ore 

18 ore   * 

Informazioni 

Quadrimestrali 

     13/17 feb 

2 ore 

   Metà  giu 

2 ore 

4 ore 

TOTALE                  40 ore 

COMMA 3b  
Consigli Intersez. 

Coord.Did.+Progr. 

 

Valutazione 

10 sett 

 

2 ore 

27 ott 

1 ora 

1 ora 

 

 

2 ore 

1 dic 

1 ora 

1 ora 

26 gen 

 

 

2 ore 

 

 

2 ore 

2 mar 

1 ora 

1 ora 

 

 

2 ore 

4 mag 

1 ora 

1 ora 

8 giu 

 

 

2 ore 

 

4 ore 

12 ore 

4 ore 

Consigli di 

Interclasse 

Programmazione 

9 sett 

2 ore 

26 

 

 

10  

7 nov. 

2 ore 

7-21 

19 dic 

2 ora 

5-19 

 

 

16-30 

 

 

13-27 

26 mar 

2 ore 

12-26 

 

 

16-30 

10 mag 

2 ore  

14-28 

 

 

 

 

10 ore 

32 

 

Consigli di Classe 

Coord. didattico 

9 set 

1 ora 

 

 03/9 nov 

1 ora 

1 ora 

12/16 dic 

1 ora 

1 ora 

  12/16 mar 

1 ora 

1 ora 

 2/7 mag 

1 ora 

1 ora 

 9-30 ore 

per doc.  ** 

di 1-6 cl. 

Incontri Scuola -

Famiglia 

 17/18 ott  

elezioni 

2 ore 

21/22 nov 

Contr.For 

2 ore 

    In. apr Ver 

Cont  

2 ore 

   

8 ore 

TOTALE: Infanzia 22 ore  - Primaria 18 ore - Secondaria 17-38 ore 

COMMA 3c 

Scrutini  

    30 Prim. 1^ dec sec 

 

   1^dec.  

*   Per i docenti impegnati in più scuole è prevista la partecipazione ai vari Collegi nel limite delle 20 ore annue e la riduzione proporzionale delle attività. 

** Per i docenti con più di 6 classi i Consigli saranno programmati ad orario sovrapposto, per la quota che prevede la presenza dei genitori. 


